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Pfofcssorc di Medicina e Lctiore dì materia me- 
dica nella Cattedra di S. Giacomo in Napoli &c, 
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4>'Li" esimia bontà del V"/lro wn%" 
**•*' pìu-c6ì ai mariti, ciif t»i procurai» 
le tflefijfimt vofire cagni-ctoni , offra quefi Opi+ 
scolo in segno delia mia più /tiara gratitudine 
Verso di Voi . In esso mi sono sforzato dtmo- 
flrure i vantaggi, che possono apportar Ji all' tì/IS 
Medica applicando^ a quefia t' uso del Calcolo % 
t ciò mi ha pofto in circofianze di sviluppare # 
. rischiarare ì principati punti .della voftra Zs«£W- 
fin, la quale essendo scrìtta in latino , t rat- 
chiudendo formolc al&ebdcbe, smarrisci ì Lettori 



non iflruiti sulla lìngua iti Lazio , e sulle re- 
fole dell' analisi; Qualunque siasi 'qu-./ìa mia 
piccola produzione , Voi dovete in essa ricono- 
scere 1' tspr'flonc de' mici voti per l' avanza- 
mmo della scienza salutare , i cui progr* 0 
influiscano direttamente sulla felicità degli t/*- 
miai. Addì». 
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ErarA» Carnicci e Compagni Stampatori di quella Citta 
... itaniente espungono mn.e dcliderJno dire alle (lampe Un' 
Operetta, che ha per cuoio = Vantaggi dell' appl-ctz'ine 
*lf! -Cn'coto alla Medicina; Opulenta di GiUirrfB SuticiTi 

coscritta deli' iflosw Autore «condo k ultime fceali tfcwr- 
niinaitom ■ acciocché lì degni ammetterla alta toiita Rtvi- 
lione, e i' avranno a grana ut Oeu» 

Die prima mentì) Junii ttof, Teratui 
Per ItluflMlTrruiira Lonunuro Prihdem pitcedentem cuna 
voto Domini Cap'tii Auiz eju» Contuitorn Sic. Itelo oise- 
«cuti supplici liberilo , fuit prò vìi uni , quod opufuium enun- 
tiatum revideatur per Mas»- U. Vincent juoi Comi, qui inde 
teiera; ad tìnem &c. Se ita &c . 

CARBONE. 

f RANCHI 

De Cecco Sec. 

Illmo Slg. Sia. Prie Colifio. 

Ppr ubbidire agli ordini venusti di V. S. Ilirfja ho Ietto 
l'opuscolo del Dottor di Mrd.cina D. Giuseppe Saliceti inti- 
tolato : Vantaggi dell' application de/Calcolo alla Mtdicina&C. 
lo non vi bo rinvenuta m n:t»a co», che polla ledete il 
buon Coltume, i principi! delia nollra Santa Religione , non 
che i Dritti della Sacra Rea! Cotona. E racchiudendo elio 
per lo conttario l' tipoiizione di un quadrodi cognizioni teo- 
riche molto utili agli avanzamenti della Clinica, reno per» 
tiònelvotudi crederlo ben degno della pubblica Stampa , pur- 
ché divertamele non piaccia alla profonda Saviezza di V. 
S. Illma. E con sentimenti di oiiequioso rispetto ho l'oiu» 
le di eilere . 

Di V. S. Illróa 

Teramo i» Giugno iSoj, 

gif- Colonnello D. Francesco Caiio- 
N£ Prtllde e Con andante nella 
J'iovu.cia di. Teramo. 

Divmo e obbAn Ser. vero ossmo 
Viiiccnzg Cumi . 



Ole decima «nittl fnerfis lutili iSof. Terimi 

Pst IlluflrilTìmum Domi rum Pizfidem prrrcd«ntero nini 
*«>Io nerumi Capici* Aurae c-iu ordinarli Comultcni, http 
p.«r»ent* Relattore, fui rroftum qac4 flnunciuum. Opow 
Kulum imprimatur , & il» &c. 



CARBONE 

FRANCHE 

Di Cecco Sm, 
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, , PP.OSeETTO HFU t miKaPM.1 IPOOff 
^ 1 " VtU^i MEDICINA. 

>*V 5* '£ Er P ocs cI,( s ' rifldtrj jull' «rimirati- 
ecomjirva del corpo umano t il rile- 
ga di leggieri che quelle (lese poterne , le quali 
ne mettono in giuoco le funzioni , rendonii aite a 
tonar*} un diflurbo , eoe fi caratterizza col romt 
eli malattia . L Uomo naturalmente tranquillo nel 
pofleflo delle grate seriazioni mette in opera tur- 
J'i meEzi 4, lui cogniti per liberarli da uno lhtg> 
oppoflo a quello del piacere . Tali sforzi appunto, 
comunque eflì firno , jono fl^ti certamente i pri- 
mi paflS della Medicina , la cui epoca primiera 
Timonia per conieguenza alla più rimota ami- 
ehità : I mezzi di conservare e ricuperare la pro- 
fila salute a' aumentarono in propori one d«r lu- 
mi, che mano mano fi d ffuiero , delle osserva» 
sioni e dell' analogia . Non è po/liòik però , at- 
tesa la deficienza dei monumenti relativi ali ' ori- 
fine ,« «uccellivi sviluppi d' una tale facoltà, 
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fi bil're r'oeri'c v* ha d: cerio su quello particola* 
re- L' ftorìa depili Isolani tempi è piena dicitu- 
re e coi.fuse tri dizioni , tra le quali è malagevo- 
le scoprire qualche lampo dì ver irà. ErmeTe, Osu 
Kme, Apòlline, e tanti altri , dì cui ristionano i 
greci romanzi , furono eletti in dir in iti tutelari . 
dell» adiate", e deaero coti origine ad un' epoca , 
che a giufto titolo può chiamarti mitologica . 
. ■ ■ Ndn fu che circa meno secolo prima della 
.guerra di Troji che fioiì rei' Uomo , a cui la Gre- 
eia consacrò delle Statue, ed elevò de' tempii-. Que- 
lli fu Escui-AP'O. le cui cognazioni -sopra la Bo- 
tanica , la Medicina , la Chirurgia furono molto 
più efrese di' quelle dì Melampo , il qua'c avevi 
per i! primo riportati dall' Egitto i semi dalle me- 
diche conoscenze . D' allora' in poi la Medicina pra- 
ticala soltanto dai discéndenti d * EsCULAPtO fi rese 
Inalile ad ulteriori avanzamenti. EiTa riducenti ad 
un groflòtariò empirismo, a pratiche aaoerlIiVóse 
e ad art aite speculazioni scolatitene . IppocRatb' alla 
fine comparve . Quili era qurl Genio , a cui' era 
risfrbalo piantare l'albero benefico del medico lì- 
Ilim» , e dileguare le tenebre dell' ignoranza , chs 

ingombravano la più -bella, c la più utile deUe - scien- 

■"JX '1 """ 



tt naturali. Educalo nella scuola de' migliori Filo 
S ofi de' suoi tempi concepì il grande disegno di 
congiungere infieme 'le due parti cofiitutive dell» 
Medicina , la teorìa , e la pratfea , che fin aUor* 
erano fiate fra loro disgiunte - Disprezzo le mafiì- 
me- dettate dal paro Empirismo, com' anche il ger- 
go selenitico d' un' attratte ragionamento, * dota- 
to del talento dell' ofTervaz'one accumulò de" fatti 
importanti relativi all' uomo sano ed infermo , se- 
guì la Natura in turt' i suoi andamenti , ed infic- 
ine alle vedute proprie e maflìme generali diede 
fuori ne' suoi scritti ciocché di fieuro era (lato aflerio 
ed oifcrvato da' Medici predeeeflbri . Egli fissò l'è. 
poca la p<ù segnalai» della Medicina , e meritò per- 
ciò il più gran titolo , che la Pofterità con unani- 
mi voti gli ascrive , quello cioè di padre e crea- 
tore della scienza salutare • 

La dottrina Ippocratica godeva della più alt* 
riputazione. Gli sfoni degli Emprici per atterrar!» 
■riuscirono vani ed infruttuofi, Presenrafi intani» 
«ella persona d' ASCLEPIADE un «rrólo più fortunato 
& quel vecchio venerando. Seguace de' prinerpii dì 
Dehockito e d" Epicuro immaginò il corpo uma- 
.'»Ó come un compleiTo di atomi e di pori . L» 
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c.i'tà secondo lui risulta., dalla g r„(l> j,o p „ ta r^ 
ne tra i diametri de' pori e la quantità de' fluf. 
di escami .■ Ogni specie di morbosa alTcr.ione na- 
sceva quindi da'viaii degli aromi, e dall' accresri». 
.to o diminuito diametro de' meati . Tale idea ven- 
ne adottata da una folla di Medici eh/amati Meto- 
dici , i quali ridussero luti' i morbi a due grandi 
jelalli Mah lite soli' apertura o ritlriaione dei pori. 
Tali erano le vicende , a cui andavano sofj. 
geni i dogmi d' Ippocrati. TiMJSONFj ed i Me* 
godici a lui pollmori aggiunsero altre maiìime 4 
regole generali a , ut ||e d' AeclepiaDI . La glori» 
.del grande Medico di Clio cominciava ad ecdilTar, 
.11 , quando appari un Genio incendente, a cui toc- 
cava integrarla nel tempo (lesso che dovea prepa- 
rare per se un tripode immortale . Quelli è Gale- 
KO, che per tanti iccoli ha riscossa la più grande, 
.venerniooe di lutt' i Medici della Terra . Univa 
.fEfli al pù brillante spirito un sapere profondo, 
eh' ellendevafi a tutti i rami scientifici allora Moti .' 
^ or, . un .? f0, 5°. entulìasmo imprese a far risorgere 
10 > m *ri'° "'vilitod' Iffocuti, e. modcllardo le dot- 
-!K": e i di quell' ultimo siili' eltenCone de' suoi talenti 
rdiede^d elle tu,'. aria veramente sublime, ed un." 

' '"-ire."' 
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«/era infinitamente più «mpis , ed ìncìrcojcrtf^» * 

Indillo gli Arabi , preflò tir" quali ci* palati 
in dominio la scienza i'i Galeno, aprirono un' ara- 
pia varco ai procreili della Medicina , mercè I. fe- 
lice id>a di unirvi I. Chimica. Ma quanta pena 
non fi dura perchè un' utile scoperta poiTa arpa ire 
nell'aspetto naturale e genuino.' Chi avrebbe po- 
tuto mai credere che la sorte della Medicina, la 
quale a giorni noiìri è evidentemente connetta eoa 
quel 1 » dell* Chimica , aveflt potuto- subire de' 
miglioramenti , clTcndo unita a quefl' ultima , di 
cai non fi conoscevano i pregi principali ? Ma non 
era per la natura delle due Scienze che le (lette 
non averterò .potuto avere fra loro de' più Gretti 
rapporti : Era il genio fantaiìico di certi Medici , 
the ne rendeva turpe I' alleanza . Paracilso do- 
tato, d'un' immaginazione delirante, pieno di fre- 
netico entufiasmo par I' alchimia e I' aerologia r 
era quello, che faceva dei grandi sforzi per applica- 
re la Chimica «Ila Medicina . Setto il lavoro della 
aita faniafia le cose più regolari avrebbono «edito 
t' abito di una folle iconncfltone . Toglie il prima, 
fo ai quattro umori di Gal tuo , e vi tofiituisce 1 
•re f nncipii chimici il sale • lo zolfo, ed il mei* 
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nino, dc'nuali il diverso grado d'affinità e le ài- 
verse alterazioni d.ivano ongne alle moliiplici co- 
II; turioni degli Uomini, ed a rima la serie delle 
inalarne. Per altro la sorte di Paracelso ;arebbo 
roilo cangiata, se Van Helmont non fesse accorso 
a softenefM di vantaggio - E' vero eh' egli ■ soilitul 
ai sogni ed al gergo inintc'lligib'le di PAXACtua 
nii linguaggio più resi; e filosofico , ma non la- 
sco ancor' tflb- di dar fuori delle produzioni , che 
tij'enrvaro rm.lto del gufto chimerico . L' archèo 
iif V-AN-HlLMONT è i'eflere il più bizzarro, che Va- 
riuna immaginazione aEbià fantatticaro • Egli lo 
f fatica nel'-fcndò citilo flomac'o, dove gode della. vi. 
ta e della pi» grande artivnà, e. dove eccitato 
a^Wmperversameriri'dà l'origine primitiva fl.He ma- 
l-i Hi . 'Gli agenti chimici, eh' Egli -introdnfie nel 
còrpo umano, erario-subordinati all'archèo-, chen'e- 
rS ■ii'prirnó 1 movente. ' ' : ' ;' t ;'„-,M (■■■;. 

Con' tali principii aniTàvaiT cHIa landò Ja setta de' 
?/{i-d;co-ChiniicÌi ed ■avrebbe'efleso' -il" 'sub impero 
indie più oltre,' se i vortici ; e la"' materia ' sottile 
dr Cartesio «on avriTero ingombrata "ancora la Me* 
dicina . I corpuscoli , I" eicre lcituiffimb'ed^ihvilìbi» 
tè, te vijeoiilà , T additategli 'umori cominciano a. 

ma- 



.aretterft. in campo per la legazione jle*.fconnj«l 
relativi alla sanità ed alla malattìa. Strane ed ina- 
grì ficanti ipotefi , le quali altro non facevano cho 
arfai inare lo spirito umano, e ritardarne i progres- 
si . In quello tempo apparve iì dotto SydknìIam, 
il quale rendendoli imitatore riatto del grande 1>- 
TOCRATB, presentò- all' Europa una raccolta di fatti 
ìnfieme comparati, da cui seppe trarre delle gene- 
rali rifleffioni, che sparsero nuovi lumi sulla pra- 
tica medicinale .. 

Dietro f idea concepita dal CaktfS'O cominc'a* 
»ano le Meccaniche a regolare la Filici in gene- 
rale, e per conseguenza anche la Medicina . La 
«coperta della circolatone del sangue avvenuta in 
quello frattempo eontribui al favore di quell' idea. 
BtLLlNl paragonando il corpo umano ad una ma-- 
duna meccanico- idraulica , tentò spiegarne i feno- 
meni colle leggi , che regolano ordinariamente il 
movimento de' fluidi dentro i canali , quello delle 
leve, e delle carrucole. Uì moto equabile de' flui- 
di flessi accompagnato dalla regolata riazione dei 
cordi formava 1' elemento della sanità, e per con- 
ci gutnza qualunque incomodo morboso riconoscer 
«torci li origine da un moto . variamele modificato. 

de' 



dV pr'mì, o dall'incongrua riarìone de' secondi. 
Allora fu che i Medici matematici applicarono e- 
~flesamente ri calcolo alla Fiiiologia . Si ebbe defide- 
Ho di conoscere i rapporti moftìplicr della forza 
'motree , delle rcfiften« , e delle quantità di mo- 
vimento . Tutto sembrava ffabilito sopta un piano 
leale, e sopra giufte e rettificate nozioni. Il fi- 
flema Me dico- meccanico diviene cognito in tutte le 
pafti d'Europa. I Med 'co- chimici fi deftano, cS 
abbracciano con trasporto la novella dottrina. 

In tal modo fioriva la setta meecah'ca , e pa- 
reva che nessuno pensasse d'attaccare le sue dot- 
trine appoggiate ad una fi-bile difesa, che vieti» 
procurata dall'evidenza delle dimoftraiioni matema- 
tiche. Ma 1' uso appunto indiflinto e generalizza- 
to del calcolo accese là ge'ofia di Sthal in Àlemi- 
|na, il quale non trovando 'nel mondo ftfico le arrrt: 
«ouvencvoli per atterrare il ricevuto (ìftema , fi ' ri- 
" volse al morale, e trovò nell' anima umana un mez- 
zo per conciliare le idee bizzarre d ' una nuova ipo- 
tefi all' intcretTe, che moftrava avere pel dillìpa men- 
to delle false teorie. Immaginò dunque che I ' atrfi- 
tnx folte il principio movente , che di origine !■ | 
Jtatt' i'fenomcai della Tiliyc' erre i* motte iikefh 



altro non folte che una mancanza delia tféifr» 
ma a d friggere di vantaggio le funzioni corporee-- 

Il fittema maccanico • SthalÌanO fi deputar 
Tano scambievolmente il primato. Non mancarono 
Uo nini celebri , che ne impresero o per f' oro o per" 
I' Mitro ardentemente la difesa . It celebre BoeuhaVI 
fi mofìrò fra elfi, e togliendo a difendere il meo- 
canteo, obbligò i Sellatoli dell'altro ad un verge- 
ynoso filenzro. In quello tempo le sceme 'fiGchd 
ricevono da' grandi Genii delle mera ri gì Io se ampli- 
ficazioni . BotRHAVE' u mrttere a prefitto lai iu l 
ni, facendone un decoroso trasporto alla Medicina. 
Il firlema del valenr' Uomo porta 1' impronta di 
tutte- le circolhme felicemente avvenute nel seco 
lo cecimonavo. Col più raffinato criterio ricco* 
glie inlìeme le più sode cognizioni di tutte le sette- 
dell' ane medica, e benché gli fi attribuisca un gè- 
li o collettivo piultoflo che creatore, non fi -piA 
fare a meno accordargli anche quefl* ultimo , avu- 
to riguardo a' varìi lìflemi ,. che produsse. Intai to- 
1 lumi del secolo- acquietano una sfera più ampia: 
Lo spirito filosofico penetra U Medicina, e ue »- 
hima le più piccole pitrtf. « » 1 

■L' Anatomia, la -Chirurgia , i la M«dicio» «o* 



jernna tri loro de' più tiretti rapporti-* T lumi , 
che fi acquiftano in esse, riflettono" jcarr-bie*olm en- 
te dall' una nell\altra , e quindi H loro avanza- 
jnento è sempre e coftaoiemente isocrono- L' ia- 
dultna di molti Uomini celebri era rivolta alla, 
conlìderazionr del iittema nervoso- Tolse quciV oc- 
canone i'illufire Cullkn per eseguire una felic (li- 
ma riforma nella Medicina . Egli per il primo ap- 
plicò nella più sodisfacente maniera le leggi del 
fillema de" nervi alla 'patologìa , riporiofli fedelmen- 
te all' induiione de' fini, e segui rigorosa ai e n [e i 
precetti d' una Logica severa e concludente . Egli 
i' attenne di trascorrere nel Camjio. delle ip'otefi , 
dove per lo più I'. immaginazione de' dotti nova 
ieì pabolo grato e seducente . Quelle ed altre pre- 
rogative , che adornavano lo spirito del Cullen, gli 
«turarono ammirattiri e seguaci in (une Je regio. 
JBi illuminate , ed il suo piano di riiqrma fu .quali 
generalmente ricevuto. La sua Patologia aveva 
proscritte le acrimonie umorali, e la. sua -materia 
medica non riguardava ne' rimedi' un porci? cirr 
coscritto ad una data affezione , come fino allora 
fi era immaginato. Qurflo vediiie ; necessammentf 
darci àoo portare una nuova, rivoluzione. nelU COQ " 
. . sid«- 
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tìdtraziorie de' principali fenomeni dell' timìm* T eco» 
nomia ■ Balla che s' incominci una volta a bacerò 
^url sentiero che- guida alla .verità , per inoltrar. 

sciupi e più. Gli, errori tono infame Gretta- 
mente legati , e peidò baila che uno salo se ne 
infranga, per venire a. capo di sconnetterne molila 

F.nalmcnte il giorno sembra- arrivato dopo yli 
cibòri, -che per lungo "tempo hanno - brillato neli* 
orizzonte sdeniifico v La. verità sembra es,serfisca» 
perù , e lo spirito quìift finirà riposa sotto l* om- 
bra delle soie ale ben r fiche . Imprendo a pjrlare di 
Un Genio intraprendente e sublime, il quale emu- 
lo. dell' Eroe d'Edimburgo col tuono il più energica 
abbatte le ipoiefi, che deturpano li Medicina- L» 
gloria di quello grand' Uomo non può che illan- 
guidirli sotto la mia .penna . x L' opera di BROwnj 
parla del suo genio,' e- sarà sempre uno de! monu- 
menti più gloriofi , che 1' Uomo ha saputo inalza? 
tc nel tempio della Filosofia .. . • -, 

Quelli suppone nella fibra animale una facoltà, 
Vi cui professa ignorare la natura . E.nchè essa ri- 
conosca dal proprio fundo una propria ed irid'peoj 
«lente. attività, per spiegarla però ha b ; *ogno dell' 
impuUu delle fonte "eflcrae, ch'egli chiama flirti». 
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ir. Ti rrsnTfjto dell' azione di tali forte Soli» me- 
ri eli ma facoltà è ciocchi da or'gine ai movi memi-, 
the coftuuùcono la vita.- - ' ' •' 

- 1 Banche le fon* 'tutte agitano tWf ifleKÓ mct» 
'do, cioi (limolando, esse ammettono pelò «n* 
moltitudine di gradi , da cut lì devono riconoscre 
le infinite medi Cicaloni dell' economia animale. 
Vinchi I" azione degli flifnoli non esce fuori da* 
Vrmm , da cui la sanità viene- circoscritta , essa fi 
mantiene costantemente , a l' esercizio delle furi- 
tóoni animali è tutto proprio e 'regolare. Ma su* 
trinchi 1' iflessa azione diventa maggiore o mia» 
f e , fi produce nei! intiero /idi- ma uno flato , chi 
E allontana dal salutare per eccesso o per man- 
canza di energia - A due elaflì dunque a buon drit- 
to fi possono ridurre le tante affe.'ioni, che afflig- 
gono 1' Umanità, ad una cioi, in cui te forze vi- 
tali sono più- del giuflo accresciute , e ad un'altra, 
nella quale sono esse illanguidite - Due sole s peci)» 
tir rimedir sono quindi '«levetta riportare dallo 
fiato morboso al salutare , quelli cioè, Ì quali di- 
irrnuiscona 1' eccitamento, ed altri che per la loro 
energica azione sono atti * produrre «a' iniptlr 
Sd inferiore al naturale . " " 



Qweft' è -la ba«, sopra cu' SfOwK ha j'nalzaW 
Il suo v*fto quanto semplice fittemi . Per. quali vifi 
■empirci io coDiegMWW il nollro spirito non ren* 
deli atro a confiderare i piò «ubi mi fenomeni del- 
ta viti ! Tulio e grande atìY Universo, ma ilinf* 
(«tiglioso fi ..è che il grande è regolalo da un rip. 
«panmio' perpetuo di tèrmini. Ciocché dì ; rago e 
«nifterioso presentava la Medicina era i' espreflion» 
dell' ignoranza e della barbane» in cui languiva . 
Era tempo finalmente eh' essa facesse. Bn passo fi* 
lo* -fico, e che tiseniiij; la forza del genio e dei- 
fa lagacità , (he caratterizzano il iwftro setolo.. 
Ora quan t' anni non sono iras:orfi per giungre * 
ejuclla specie di peritone, di cui - gode a' tujftrj 
giorni ? I suoi principii annulli a, quei delie scien- 
te litiche in generale non potevano giungere ad una 
grande sublimità, senzachè quelle ultime non-se* 
lì triti e Acro del pari. Ma ognuno conosce che I*. ■>• 
fera del tempo e solo valevole a placar la Natura, 
f coftringe-Ia allo - svelam:nto deg(i arcani , eh* 
paolc d' prd'R-rio- gi.p.wmcnte, coprire.., ■ .; : 
, Intanto è tempo che ci facciamo ad esamina,* 
fé}' intrinseco merito idei cultori della Medicina,, 
ed usando de" principi!, d' una critica filosofii-a »tg 



«gnare a ciascuno quel grado di riconoscenza, eht 
gli spetta ragionevolmente . 

In ogni tempo fa manìa delle ipotesi o della 
-facile acquiescenza alle altrui opinioni ha invaso Io 
apirito de' Letterati. Le tenebre dell' ignoranza 
rendevanfì perciò più dense ed impenetrabili , e 1* 
errore favorito a scorno della .verità spandeva da 
per tutto i suoi venefici influii!. Nacque finalmen- 
te il più grand' Uomo della Terra, 1' imparej gia- 
cile NevTON , il quale all'unse il grave peso di ti- 
rare dal nulla, e di presentare nel più genuino «i 
'Spetto le più grandi verità della filìca generale. Do- 
tarci del ptù felice genio rilega nelle regioni delle crii» 
mere le più (limate ma false opinioni, che ingombra- 
vano le menti delle scuole . Dalle forme suflaoziali ai 
vortici vi ha senza dubbio un grande intervallo, mai 
quelli e le vere leggi ordinatrici della mondana e- 
conomìa sono certamente d'igunte da una infi- 
nita diflanza. Se d' Alembert è di contrario senti* 
mento, ognuno concepisce di leggieri the l'amor 
nazionale influisce sempremai sul giudizio de Tatti, 
c reca a' veraci benemeriti delle scienze un torto 
tanto più pernicioso , quanto più la (lima di chi 
■e da l'origine è appoggiata titoli friabili c dea» 
«fi. 
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roti. Per quanto «maggio goda una ipotefi soprst 
d' un' altra , la prima m. ti uscirà giammai fuori 
de" limiti, clic circoscriverlo il campo delle imma- 
ginane produzioni, e perciò il calcola , che tenta 
S-oprime l'intervallo, non riesce mai malagevole. 
Ma ehi saprà mai scandagliare lo spazio immenso, 
che separa l'ipotcfiV qualunque efla Cali, dalla gran- 
de Ferità? 

Newton (labili che per approfondire la scien- 
za della Fi'fica bisognava impegnarli a verificare que» 
fte tre condizioni: di domandar la Natura , impe- 
gnarla a rispondere, ed intenderne bene le rispo- 
ils ■ Egli il grand' Uomo , che adempì esattamente 
■ He impoflefi condizioni , indagò ciocché gli piac- 
que , ed ottenne ciocché voleva . Necton ha dunque 
dovuto parlare e scrivere il linguaggio della verità . 

Ma con quali mcici s'interroga mai la Nani- 
ra ? Newton isieflò risponderà : colle olTervazioni ed 
-esperimenti . Le produzioni della fantafij , che han- 
no origine nel fondo de* gabinetti, lungi dal pre- 
sentarci un campo per Io scjvrimento della verità, 
IV impediscono 1" adito, e conducono lo spirito alle p'à 
Arane aberrazoni. La Natura ci forni ella He fi» 
de' mezzi j più valevoli ad indagare i proprii arca- 
ni 



KÌ ; 'colf accordarci 'i senfi, the ci irritano in cum» 
iHitrecio cor. tatMtìó'", 'ch'i Vi ha di senfi&ite nel va- 
-(;•' teatro delle sue produzioni. Essa vuoìe che fi 
'elicivi-, die fi paragoni ,' e che fi tragga dai muU- 
■tipl'ci farti delle regole e de' criteri! indubitabili". 

Or quale de' medici anrchf hi secondare fif- 
■f -ti mire? Se se n'eccettui il solo Ippocrate , eia- 
semi' altro p'Ù o meno ha segu'ti gì' impulfi di uri* 
impMUuio delirio, ha surrogali i sógni ai faiti rea- 
iS e trascorrendo il campò ipotetico, ha adi. m- 
t'a'ti' i prnp'tìi sciìtti di creduli ' e miiìeriofì soli, 
jmi. "■Ciascuno- allontanava!! dalle tracce del Crea- 
tore della medicina , il quale indicava Un* oppofta , 
ma tutto savia condòtta. Se ad imitazione d'IPP» 
fc<i\T8 averterò i Medici pofìeri attentamente oflerva- 
to , sé averterò con profonde , e non interrotte con- 
templazioni seguita la realità' in iutt'i p.fli, per pe- 
.leirarné intéramente il grande quanto semplice 
«'■Hnnvno, la Pitica salutare sarebbe p'ù pretto 
«rifvara grand et za , a eoi oggi la vediamo . 

JfPOORATS solo sortì il talento osservati vo , lo eol- 
<ivo- con impegno, e ne ottenne ottimo frutto'» 
P'iHgohmdo qù:ft' Uomo infigne con un' al^ 
trovai etti va superba T Italia, coir indufirioso é- 
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tanice Gjlii.ei , lì osservano in ambidue aV iralii 
dì analogia, che ne caratterizzano lo spirilo . Queir 
«attimo sempre attiro in tentare il fitto con dell* 
continue osservazioni ed et perimenti , ottenne il pre- 
mio di gettare i più solidi fondamenti della F;liaa 
«Ielle . Il primo egualmente animato dal più fer. 
Torojo jcjo per gli avanzamenti della Medicina, asso- 
ciò -queir' ultima ai risultati de' fatti, e la poggtfc 
■opra ampia base dell' esperienza . 

Ma non balla interrogar la Natura per giui»- 
jerc allo scopo defiderato , d' approfondire cioè le 
Scienze nelle sue 'minime parti. Bisogna tapere in- 
tendere le rifpodc , «he fa di continuo «' suol ve* 
#aet mterrogatofi. Il linguaggio della medefims-4 ' 
per.ie flesso nobile e sublime . Per poco che 6 
contemplino le *ue vaile produzioni , ù scorgerà m 
rune J' impronta d* un' armonica proporzione, cho 
emula i principi! della più alta Giomctria . Se * 
Sple.con coQante (d imperturbabile movimento, fast- 
« 8'rare d^iniorno tanti eorni smisurati, la Geo» 
•metri"* ne regola sempremsi le mosse. E se per 
non allontanarci di tanto d* Noi raecefimi , fi con. 
hieii -r WrhirÀilc -(trattura dell" umano complici 
«b» nùn vcdradl in essa la marta indelebile, cb& 



;«) ha ' scolpiti In mano del supremo Geometra? Tf 
Ihuvim.-mo d.-' solidi , quello de' &ird< ; In rrspei ri- 
ve quantità di moto, la toro scambievole azione e 
finzione non vengono esfreffi da ragioni geome- 

tncfae ? ( i ) - . ,■ 
i. Clic se Je opere della Natura contengono ap- 

puoto 1' cspreUìone del suo linguaggio, non va cer. 
.temente lungi dal vero chi - asserisce che la meJeiV. 

m< parla colf idioma geometrico , il carattere di 

cui- è un' evidenza , che convince e rischiara la ra> 
jiope deyli Uomini. . ' V, « 

Or se le quantità, che formano 1' oggetto del- 
la Geometria soggiacciono alle iflesse leggi di eleo- 
Io, a : cui ogni attrai quantità va- soggetta ,'■ egli è 

-j, . . cer- 



.4* celebre Morvbaw nei suo ■wblime tratta- 
ilo àelk affinità chimiche dimnftra che q'ueftt lun- 
gi dal presentare un triviale finimmo , sono an- 
z/ ì' cspr'jjtme d' urta firZa , di cui è general, 
'inenti dotata la materia, e eie ttegue la nota 
ì<U e gttterale tsprejpt dal rapporto delta forza 
d' attrazione alla difianza de ' corpi , che /' «tT« . 
citano scambievolmente f uno tuli' altro. 
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certa che iteli' etpre Hi otte *de' loro rapporti -dovrai», 
'fi far usò de' medefirni l'imbuii, die 1' ■ Algebra po. 
ne in mìo nel calcolo delle grandezze in generale ; 
ed ecco 1' istalliti necdììtà della scienza algebrica. 

Ma qual Genio fortunato, saprà riunire Un- 
ti pregi , -coi quali ejduGvjnienre fi giunge al- 
l' intento d' alzare quel velo, che cuoprc i fe- 
nomeni della Natura? Per riguardo alla Medi- 
cina , non poteva sperarli che Ippocràti ne fosse in 
pjiseiSÒ. La scienza del calcolo era ris-rbata ai se- 
coli a' noi più vicini . La marcia dello spirito uma- 
no è comunemente fa flessa rapportò a luti' i ra- 
mi scientifici^ Edi cerca da principio le verità in 
'dettaglio , le accùmu'a , le paragona , le applica a 1 
differenti cafi , ed il successo di tali diverse appli. 
trazioni lo incoraggisce a tirare da quefte semplici e 
particolari verità de' principi) generali. E- allor», 
che abbandonando il dettaglio s" innalza a delle 
confidi razioni indipendenti da ogni caio particola* 
re, da cu' scopre un vallo campo di verità nove'* 
1 ■ . JppocraTB dunque era privo di un mezzo, onde 
intendere a' tondo le rispofte della Natura, che per 
•Uro seppe bene interrogare. BROWN perii primo 
associò i principii dell' attratto ragionamento ai lat- 
ti 



tf ed alle osservazioni , c cosi gettò i primi germi 
4' urta scienza ragioniti , il cui sviluppo deve cozf. 
•durre a quella «altezza, che fi può sperare in un* 
Teoria. Sotto tal punto di vifla Egli emula il prc- 
gio de! valoroso Cartesio , a cui dobbiamo l'orìgi- 
ne dell' uso e dell' appl : cazione de' calcoli alla Fi— 
.fica . Felice idea, da cui qttf&V ultima ha ricevuto 
iin grado di perfezione, che- da se aula non amb- 
ia: acquietata giammai. 

Per far dunque apparire la Medicina Don più 
col seducente apparato delle brillanti 'chimere , ma 
cerile attrattive ancor più grate della verità , £iso r 
£iia seguire I" idea di Bro*N , e svilupparla nel 
rnodo più ampio. L' applicazione del -calcolo alla, 
mtdica scienza deve aprire I" inesauribile fonte del- 
ie più. a Ih use. verità . S- Newton ebbe la sorte d' in. 
.tendere le J^ggf , che/regolano il movimento dell» 
ingenti maasc planetarie, se il volume, le velocità, 
le dittarne di quelle ultime fi disviarono al suo 
penetrante ingegno, forse - egualmente fortunato) 
■qualche suo degno imitatole indagherà que' rappor- 
ti, i .quali perchè iroppo a noi vicini . tra scendi od* 
1* «ttiMlà jJeMo spirato .non rcndoniì suscettibili dj 
essere compre fi, se non.; col mei?© delle rnatémaa» 
che indagini . Ma 



Ma fi oprone ordinariamente una dW.-oltà, U 
qua'e Lenchl le eg 'eri fli ma suole ingombrate noti lini.-, 
no lo spirito d? lue' molti, che radio parlano , e niva- 
le ragionano. Dcono elfi the le ir fini (e refifl n- 
ze nell* «eresio dell" animale economia presenti- 
rò un' oflacolo alla giuda determinazione di luti' i 
gradi deiìe funzioni relativi aì d- ver fi flati de.'» 
li vita 3 senza riflrtere che per la dtirrminano- 
«e appunto cs'guible mediante il calcolo dì tut- 
te le circoftanze le meno «enfibili, le quali s'im- 
plicano in ciascun fenomeno , le scienze debbono 
tanto alle m ai e man che . Qua'c accidente, modifi- 
cando in qu lllvaglia nudo I' apparizione ( d' uri 
fenomeno, può sottrarti al rig< ré dell' anallfi ? Qua- 
li rapporti indiscernibili non il x no detcrminati 
.culi' uro del calcolo differenziale ? Tali ' ragiora- 
.mento ta agevolmente comprendere che 1' applxa- 
lionc ulteriore delle matematiche alla medicina sa- 
liti il solo mezzo, onde tonc Ilare a qu. fi* uh ma 
,V ordine e l" evidenza oecc asaria <pcr coieria uti- 
le all' umana felicita . 

li Sigi Borbuu pci et-ato da quella 'dea, diede 
fuori J' anno «torso un I bro intitolato = EUmtn* 
'M Zoognafi* 3 in' cui tHr«alfadcfi del linguaggi» 



matematico, ha poiìe nel piii chiaro aspetto le ve- 
rità, che Bro*n avca «empi cernerne ass-nìe, e r ( e 
I14 . dchia'ats delle nuove, le quali imprendo a svi. 
Jitupare nel più eliclo rrwdo poiliu I? , e lo f<> tarw 
l" pù volentieri, quanto eh' esse mollrino meglio 
di qualsivoglia ragionarne nto I' utilità, che risulta 
dai!» j'ra apeliaiion*; del calcolo alla scienza me- 
dea. Per tt-.bire un ceri* orda.-, d:vid«ò U tn«- 
tetia in dfiercnti articoli '• 

ARTICOLO K 

Dill* Ligg* Z**rìlmìea . . : ■ ' 

i£af A facoltà, per cui gli An'malì avvertono le 
impretlìoni, che su di efli cagionano gli oggetti e- 
Seriori, fu dagli antichi Filosofi .denominata sensi- 
bilità . Pare che di quella fi formassero i medefimi 
.un' idea diflinta , avendone parlato con precrii ni.-, 
e formati sulla sua baie sneci.fi fìiiemi di rretifìsi- 
ca generale . D;l redo elfi non comprendevano cria 
molte in confuso le diverse furtiori , dal cui 
complesro risulta la vita animale., ed attesa la te- 



'mie cognizione di fisiologìa, e U privazione de' 'li- 
mi, chea' noilri ^orni riceviamo dilla Ch'mica e 
Storia Naturale , f medtiìmi non erano nello flato 
di percepire la conneffione mirabile delle pani drl 
roflro còrpo, le molle (he T animano, i principi?, 
"che le compongono, le moJificn'oni che nio'sTO- 
tio , e la legge regolatrice de" loro movimenti . li 
Sig. IIallek dittro tmmercsi e variali sperf menti 
mise m chiaro quanto ha rapporto alla fonia' frri- 
labile de T muscoli . Egli ne ha diliga te-ncrite e!rfi 
innata la 'natura, fri sforzato indagarne l' oVfgi* 
re, .ha' pofte in luminoso prospetto le dWcrèrifi'cÀ 
{ioni, che 1' animano e la diftfuggono , ed ha e» 
sporto attinto haicrcduto necessari» per far d.rtrir- 
giierc quefta facoltà, che appartiene ar museali , 
dair*a'tra eh' è riporta nel GflenVà ' àf'kent. H 
Si;. Fontana, ed altri Natunlifti hanno dato a 
i}uerto punto nVofoRico' grande lume , mettendo * 
pr ficco quanto le recenti oswrvaz ; oni chimiche po- 
tevano loro suggerire iu tale riguardo. 

Intimo rjuefte due facoltà venivano riguarda- 
le nel corpo umano come le iole bali , su le- 
^uali poggiava la *:M - Tute' i fenomeni , chi 
io essa avvenivano , fi limonavano, r:a qualche^i» 
na. 



S * meJfCme., c nelle diverse parti del corp» 

r r fi vd-vj chf senfibilita o irrìtablità . Ciò e- 
ia v-'o in parte, mi non in tulio, poiché nelle car- 
«<1 fjini e neelt «fF tfirte certamente una facoltà, 
per cui i medefìmi inno suscrttibil i di sentire l'ini* 
predinne d;g1i (limoli , s^nzichè fia -leuna delle su- 
dett^ facoltà . Nè 1' elilenza di quella deve p ; udi- 
enfi meno certa dell' efilìcnza delle altre, .due, perj. 
chi non fi prej-nta con s-gni tanto mam'fefti . Se 
g'j offi prendono succedivi accrescimenti , c .se $ 
credi; che dò avvt-n°a per meno della notriiione, 
la quale suppone acm-te l'unione drlle farse d'affiniti 
e d'ahimalizia'.ione , e noti già per 1»: sola pr'rn* 
di quelle ( poiché allora, contro ogni regola di fi- 
losofare, fi supporrebbe n;ì\i machina animale un 
doppio fifteoia d' opeta-ioni, V uno appartenerne al* 
le parti .muscolari, ner.»oie,'¥«t)gu;^nc ,fi£c. ed un,' 
altro esci u(ì»a mente agli oifi ) ;■ bisognerà ammettfr- 
fenza dubbio che anche in quelli eGrta la facoltà 
di sentire I" influssi delle force aimolanti, da cui 
dipendevi loro particolare cccit-meato , ed i« con- 
seguenza la vita . 1 -, . -, , 

Che 1- Noi trasporteremo l'atten-Iode sul w* 
fino vegaabile,- vedremo che 1' eflefissima famigli»» 



'é&c g'i appartane , gode evidentemente 'Bt% pn>> 
jirierà dì sentire V'avaOt degli agenti eflerni . Ri 
fetóre! ciocche è flato detto, da tanti Chimici -e 
Maturali (li, se voltili qui far rilevare il cora.-fellò 
delle fòrze agenti sulle p!inte ; ed ora è noto ani 
che a' meno provetri nella Aorta naturale ih* I* 
Ilice del S-jIc, l'aria atmosferica, l'acqua, e- forsé 
aifferenti principii terrUfi e satini da queftì dHttr* 
ti sonò (Taffblura hewisiti per la vita delle mede» 
lime. Ora ben fi HBsrre a queftV (acolta , fi ri>> 
I?và non eff re nè la aWibilirà- fiè V 'irritabilità a', 
flimale, perchè dall'una e damerà nascono frodi 
meni, che non fi vedono- provenire da : qurlir pef- 
menomo conto.;" • ;' ■■ . '■■ i 

BROwN parrendo Ha qnefle rifleffionì prende "à 
èonfìderar fa cosa-in altro F" n ro di vi'ftà .'Egli al- 
l'usaflta degli Uomini , che vogliono' porti rt le 
stienze a! "maggior grido di perfezione ', generàliz- 
ta quefte fdee partiéo'arr, e fahìlìseè che rinfili 
jfenfìtnPrti che f irritab : !ità degli Ànfmali>rome p* 
te fa Scotta delta offt 'e dflle piante d 1 avveniri 
¥ azione delle poterne citeriori , devon» riguirtiarl 
fi còme altrettante modificazioni o specie sùbalter» 
SU d'"«na' general ìfli ma- facoltà filiera da!l» Autor» 
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della Naturi ne! grande Gflvma degli «seri èrga» 
n Inali . E4I1 la denominò eccitabilità , la nua'c in- 
vetend> le dift:rca:i parti del corpo degli animali, 
quelle d;g'i alberi, e delle piante, lì modifica nel 
tempo ì/lviTo in un modo corrispondente alla diver- 
si loro organizzazione, e quindi presenta quella strie 
si complicata di dissimili apparenze , che il Natura- 
lilla osserva di' concinno. Oltre di cò BkOwN lece 
avvertire ebe una ule facoltà non avrebbe data o- 
ligine alla sita sema i mezzi convenevoli p:r ìspie- 
gare la sui -forra , e eh.* qu.-lti sono gli limo;: , 
de' quali il numero è inJ.ierminjto. Allorché dun- 
que i medesimi diriggono la loro azione, su di clfa , 
ne nasce un movimento) mia funzione, che fi è 
chiamalo eccitamento. , , 

Fin qui il Medico Scozzese , il quale contento 
«l'avere in tal modo gettate li fondamenta d' una 
grande teoria, non fi è trovato ntl grado di pre- 
sentarne lo sviluppo , che fi è eseguito dallo . Scrit- 
tore dèlia Zoogn^fia- Q11 fti fornito d'un siogola- 
re talento matematico , é cap-icc di farlo risplende- 
re m cose, che sembrano le meno soggette a leg- 
ge di calcolo, ha colla massima esattezza (labilità la 
legge, a cui va soggetto i" eccitamento, ed in con- 
sc- 
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«efjttenr* !* vita - E^li ha presso a p^co ragionato 
cusì . Di due Uomini , ne' qu-Ii fi supporvi che 
«e sca un' egli t le forza eccitante, colui che s-r» 
fornito di maggiore ecctabìfità, sarà soggetto ad un* 
eccitamento an^he maggiore, poiché sì ad un fanciullo 
e ad un vecchio fi appreili inflessa dose dr Iti molo, chi 
non vede the l' eccitamento, il quale fi produce riti pri- 
mo, stradi gran lunga maggiore di quello, a cui andrà 
oggetto il scc^nJo? L' iccitam.nto dunque in qiu'- 
flo oso firgue la ragione dell' 'cccit. biiiia . S= ora 
C supponga eguale in tffi 1' eccit.bil'ta, e differente 
il grado dello (limolò, sarà certo che l'effetto prò. 
■ dotto in conseguenza dell' azione d'una forza so-, 
pra faco'tì egualmente capaci di sentirla deve segui- 
re la ragione dell'intendi di tale forza. Sarà dun- . 
«juevero che l'eccitamento sarà in propostone del- 
lo dimoio. Se dunque esio siegue tale doppio rap- 
porto , si deve conchiudere essere in ragion compa- 
tta dell' eceilab'lità e dello flrmolo . E segu.ndo 
"l'uso de'Matematici d' esprimere col prodotto de" 
termini un effetto j che fi trova effere in ragione 
{Uretra de' medefimi , egli ne'flabiliiM un'equazione, 
• - • C ctV è , 
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cV'è (la yè(j, (2) ch'amando y I' eccitamcn. 
to, c i' tccitabiliià, ed s lo limolo- Quella lc{ji;c 
ieii' et et. memo ti è da lui Jiuwn.mu zoariimì« 
cu , 

( 1 ) Offendo y = e s, sarà e = ,- 1 — ~ , «W 
rèi t' eccitabilità sarà in ragion? diretta dell' et- 
filamento, e nell' inveri* delio filmala , vale a 
dire eh' essa sarà tanto più grande quanto più 
elevato è i' eccitammo , e quanto p>ù tenue è lo 
fitmoio ; e che queflo shgtie la ragione diretta 
dell' eccitamento, e l'inversa dell' eccitabilità-; 
; lo eòe fignifica che lo ftimrto sarà tanto mag- 
■ fiore quanto più rimarcabile sarà t " eccitamenti 
e quanto minore sarà l eccitabilità , Tutto queft* 
fi comprende di leggieri , poiché epodo un glan- 
di eccitamento in un Uomo, su cui avrà agìt* 
un l'ggiero fiimolo , devefi conchiudere di ejfer e~ 
gii dotato d' una grande eccitabilità , ed avve- 
ravdò/ì un alto gi-ado d'eccitamento in un'altro, 
la di cui eccitabilità è noto d' tjferfì di molta 
esaurita , deve dirfi che i' azJone (limolante dtb- 
*4 'Mere molta rimarcabile . 
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e» , che mona Io /f effo che legge "ipriménte co' nu- 
meri Io Dato .dilla vita. 

Li precifipne di tale equazi, • apparisce ehii- 
ramrnte dietro una leggiera riflessione ,e chi è ver- 
sato nel calcolo la comprende a colpo d- occhio; 
po che va'c per essa V Messo raziocinio , che fi fa 
per prtiovare essere la quantità di moto In ragione 
delle masse e delle velocità, la quantità di materia 
in ragione delle denfiià e dei" volumi , e l" a ja i' 
ori qualunque rettangolo in ragione della base e 
dell' altezza, esprimendoli ciascuno di quelli rappor- 
ti coli' iftt ssa forinola di tre terminf , uno d e ' qua- 
li è primo membro dell* equazione, c 'I prodotto 
-de" due altri il secondo, come fi può diffusamente 
vedere presso il Sig. de la Caille, I* Ab . Makib, 
Wolfiq , e tutti gli Scrittori degli Elementi ma> 
« malici . 



ARTICOLO IL 



Utilità iirtttamtntt risultanti in tale legge , 



Dando una legge , su cui è regolata qualche 
on -razione della Natura, viene trarrà dal seno d-Ila 
Natura «flessa e non dalla fin ufi a , le.conseguen- 
av.'j ebr ne derivano, sono sempre veridiche e van- 
taggioK- Le leggi del moia, che sono di «I ca- 
rattere , hanno apportato alla Pilka grandi lumi, 
che anzi 11 può affermare essere qu-iìa appoggiar* 
tutta intiera sulle medefimc- La legge di Keplero 
che le *je descritte da un mobile girandoli per u* 
Ita curva sono proporzionali ai tempi, perche ri- 
Cavata dai Cuti e da osservai ioni bene tftiiuite (col 
tjuale mezzo s' indu:e la Natura a rivelare i suoi 
■ecreti ) è feconda d' una grande serie dì conte, 
guenze tnreressantiflime , da cui I' attronomìa ha 
ricevuto il rmffimo incremento. Balta che poco fi 
rifletta sulla natura della legge zoaritmica per rile- 
vare quanto possa essere vantaggiosa nella fihulo- 
gia e mila pratica medica . Nella prima, perchè essen- 
doli già dinuArato essere la senGb.liu e 1' irritabili— 
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tà animai? altrettante specie della generale eccitati- 
lilà, c perciò soggette alle flefle regole, il fifiologó 
faò subito percepire t rapporti, che passano tra le 
jnedelìme, gli (limoli, a' quii: fi sottopongono, e V 
effetto, che quindi ne nasce. Potrà perciò com- 
prendere la ragione della differenza del grado ìl 
passione ne' differenti Soggettila diversa furza me- 
scolare de' medefimi , I' acercsciminto e la dimi- 
DiKione di em , non che i differenti fenomeni, che 
dì continuo il manifeftano. I M. dici pofluno nell* 
ideila guisa render conto di' ceni effetti, i quati 
prima di queft' ora Jton sapevano rìportarfi a ea'tf- 
"sc determinate. In case , per esempio , di malattie 
provenienti da debolezza diretta, in cui vi deve es- 
sere sempre aumento d'eccitabilità , una dose art- 
erie minima d" eccitante dìffuiìvo può produrre uno) 
ilraordmario eccitamento. ElS regolando il Idre/ 
giudizio sulla proporzione, che deve osservare tra 
gli effetti è le cause, non potevano che ' nera 
gliarfi del successo": non sapevano che non il sem- 
plice grado dello (limolo , ma quello ancora dell* 
animiie eccitabilità dovea entrare nel calcolo, e che 
il prodotto di quelli due termini ne dovea ess.re 
- -fa giurìa misura; quindi nella pratica avevano luo- 



£0 mal foniate indicazioni e giudizii del .tutto fajfi 
ed erronei . I Pratici principianti potranno adesso 
^Op. ^Rod^rc la periti. dal principale domma BrOw*. 
•WJANO, cb'.è d' amminillrare su! principio nelle »- 
feniche direzioni una tenue dose di ftimoio, e quin- 
di .gradatamente procederne all' accrescimento , fin- 
ché fi pervenga al grado naturale ; poiché un pic- 
coio grado di rsio moltiplicato per una grande ec- 
.ciubiluà darà aeropre un rilevato eccitamento , il 
quale in caso di dose troppo avanzata , potrebbe ei« 
,§eic eccedente, e quindi incomportabile colla forzai 
«Jelit natura.:! funzioni 
- , pjilo flabilimento della legge zoa'itmìra I' Au- 
(ore delia Zoignosù ricava wio'te altre utiMfime 
i conseguenze, fra le quali è degna di particolare ri» 

, jnarco quella , in cui fi dimolìra che la consunzio- 
ne dell' eccitabilità fiegua la ragion cornpofla del 
grado della, medefima e deUe forze inciupji ( Z log* 
rot. I. p. 34 ) . Infatti essendo 1' cccjtainento 
la cagione di tale consunzione ., come Io ha egli 
pienamente dimoflrato , ed .essendo quello nropor- 
ftonato al prodotto dell ' eccitab,il : ità , e dejlo fidino. 
Jo, giufla U leggi;, zoariimic^, ne. viene c,be il con.. 

Wt^JBKFI^SSSf^ «>r iftesa* 

rago- 
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ragione . Molli altri fenomeni possono spiegarli 
dietro fifoni principi! . Se fi rifletta alia differente 
eccitabilità degli ao'iatgri delle grandi Città , ed a 
quella dc£ Contadini, ai differenti ftimolì , a' qua- 
li sì gli uni che gli altri soggiacciono , fi vedrà di 
leggieri quanto' rapida ne dtbb» essere la consun- 
zione ne' primi, e quanto ritardata ne' secondi" 
Poiché da Una parie quei, che nascono in Ciità 
Sortiscono uri' eccitabilità meno grossolana di quei, 
che nascono in campagna; e dall' altra patte la 
sèrie si Panata e moltiplice degli (limoli, che ha ori- ■ 
gine dall' educazione e dal lusso dei grandi Pae- 
fi, non ha luogo negli umili tugurii delle persone 
addette al parìfica mefiierc dell' agricoltura. Quin- 
di la vita di quelle viene tratta lentamente a maturo 
fine, all't>ppoiìo di quella de' primi, i quali sotto- 
ponendoli alla fimulianea azione di {limoli varia, 
tiffirai, n' esauriscono prettamente l'origine, e go- 
dono per un lampo del piacere deir-efiiUnza. Sa- 
rebbe quindi necessario che gli Uomini avessero 
ipeciale riguardo alla propria eccitabilità,, onde po- 
tessero 'portare un provido regolamento sull' uro 
delle potenze eccitanti , ed affinchè quelle non re- 
tassero culla loro incongrua azione alcun d'ilurbo 
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ed altera reme al'Gftema animale, ma agendo su 
quello nel dtb'to modo e nel grado conveniente 
non ne esaurissero il principio eccitabile j>iiì pnlle» 
del termine (lab I irò dalla N;trura . 

Ora p-r fare die due Uomini , i quali abita- 
no in luoghi dfu-renii, e perciò supporti dotan di 
dffereme ecd labili là , soffrissero I" iflesso grado di 
Consunzione di quella, non bisngnarebbe far altro* 
s^uendo la divisata hgge zo^riimica , che regola- 
re talmente il grado digli (limoli , che qucfto 
fusse tanto maggiore in uno di tifi , di quanto è 
nel!' altro maggiore I' ccciiablità .■ poiché molii- 
ylicarido la forza eccitante per le t ispettive loro ec- 
citabilità , I' eecirarru'nto, che re succederebbe , ia- 
lebbc in tifi eguale i com' è facile a percepirti 

Ma 

T 1 ' - ■" • 1 Ti ' 

. (3 ) Sia per esempio Y eccitabilità del pri~ 
•ma t, a Imfianelo n eccitabilità del seconda 
"t>; lo /limolo m. Per ottenere un'eguale eccita- 
mento bisogna ebe * b;: dì: a t cioè eòe Ì9 
eccitabilità rispettive furio in ragione inVtTSadi- 
fli /limoli, p'oicèè allora in ss bsa } tfèi &H 
eccitamenti marno eguali. 
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Ma dietro un' eguale eccitamento proviene un 
eguale consumo di principio eccitabile ; dunque fi 
aarebbe arrivato all' injento . ■•/ ■ '. ,- : 

Quel te ed altre verità teoretiche drrivano, co- 
me dal proprio fonte, dalla legge zoaritmica Ma 
non bisogna passar sotto filenzio le verità pratiche , 
che più da vicino interessano il Medico - Esse con** 
JTflono liell' essenziale riguardo , die bisogna avere 
nella cura delle malattie de' Earrbini , degli Adul- 
ti , de' Vecchi , e delle Donne , nella precauzonc 
ind spensabile di determinare 1 ' indole del morbo 
colla maffima accuratezza , nello ftudro delle forze 
eccitami de' ardici meati , nella convenienza dell' 
upione di elfi, ed in tante altre circospezione , che 
detono j-'rvire per. caratterimea del Medico savio , 
. e. perciò veramente atto ad alleviare i. mali dell» 
languente Umanità . Poiché quante svtfle non fi 
possono commettere per non aver riguardo all' età» 
•1 sèsso , al temperamento , alla località ; quar.itg 
per non avere un' occh'ò indagatore per diftmgue- 
re la natura della morbosa affezione e «ielle com« 
plicazion', allf quali può andar soggettar;, quante per 1 
un trascurato esame delle v ; rtù medicinali delle di. 
vene droghe, e quante finalmente per una 'tiop,. 
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fortuna m'icela di -"medicine ,' le quali rifrangendo 
.!Jf.it»faÌeyol mente le rispettive loro fon e o non pro- 
isl-4etPff .il dcfiderato effetto, ;o un' altro del tutto 

oppoflo (4)ì La Legge zoaritmtu ci avverte inces- 
."'? ' : - ; ' san-- 

(4) Viano alcuni Pratici in cent casi di 
IMìlattii dffenicèe prescrivere alcune medicine , 
■ nt.'ie quali uniscono una droga corroborante ad un 
purgante. Ognun Vede feurj ' verificare ce» «i 
\&h-S? r W9f a & J h9 l* forza eccitante irovafi 

&Mi?WÀ<wa ..alla debilitante., e la medicina non 
'Jfckà altro effetto che portare un peso inutile ed 
'•Mete nocivo- -allo fiomacó ; 0 la- prima refiera 
ttlifètiare alla seconda , ed in tal caso fi 'vacon- 
,S'rS'/ ^ ìndicdzìoa: curativa, e perciò non deve 
attendersene che finiffro effètto . Evvi un sci ca- 
\J° . r :* n : cu ' W'xtla può sodisfare all' in te», 
.yjont del Clinico, ed è quando la forza eccitati' 
-:fH mvafi -superiore alia debilitante , ma ancbs 
-in tal -.taso essa viene più 0 meno rifratta, do- 
.r^jend» sempre ma porzione renderfi totùpindctn- 

v ''h ''■ ' ' '•• ''toh 
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Santamente che I' ecc ; tamento , eh' c 1* vita ÌPr». 
3 1 , essendo proporzionato sii' eccitabilità ed allo 
fi ì molo, ondi venga circoscritto in lìmiti conce* 
Jlcvuli , o rilevato dì una dejTi.fflone , in cui è ca- 
duto , 



(Wf ro/,'tf yirsM , e perciò rìguarda*fi co- 

mi firza morta. Mi spiegherò meglio cogli esem~ 
pii . Sia pel primo caso la forza eccitante e la 
debilitante e>pref< ambedue ila 8 ,■ Siccome ma 
/orza tenta d' alzare V eccitamento fino a rptt- 
fio grado , mentre- che fimultaneamente uri altra 
'■fPPQ^t le cofiriHge a discendere per altrettanti 
gradi ; il medtfimo dovrà refiare mi suo grada 
primitivo , andando però sempre a carico dell cu* 
^anizzazione un fintile. contrago . Sia tra teff 
¥.4 eccitatile =8, -e la debilitante -a n : il fiffe~ 
ma. provera un indebolimento = 4- . effendi iti** 
terzi dell' anione debilitante equilibrati dall' w 
itera forza eccitane. In tal caso fi portela evi- 
dente pregiudizi* alt' infirmo. Se finalmente f 
; ««■■ 



duio, fi Mài a regolare sa tale rapporto , il qua- 
le essendo fiato ricavato dalla Natura , non può 
essere che irrefragabile . In somma i vantaggi, che 
risultano da quelli legge sono moltuEmi : balìa te- 
nerla di continuo nel uenfiero , per avere una pron- 
ti spiegazione dei tanti e si variati fenomeni , che 
li osservano rie!!» vita de' corpi organizzati - Essa 
; ha servito di norma allo Scrittole della Zoognolìar 
nel i ilevare le seguenti verità. 
■ -, AR- 

!.»*— — — — — ■■ ' ■ ; 

eccitante fi supporrà = il, e la debilitante = 8, 
in qu.jìo solo cas» fi porgerà al mede/imo un leg- 
giero ajuto , che sarà determinato dati' ceerflo di 
■li sopra S . Da tutto ciò dunque apparisce eòe 
• amminiftrandofi medicine di forze oppofie , fi puì 
dir luogo a tre cafi , in due de quali fi porta 
.lenijfimo damo alt' tifatoti . e nel terza gli fi 
•reca un debole ajuto , chi Alle vette fuó efera 
■riguardato per nulle. 
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ARTICOLO Hk 

Dtioltzza neutra . 

3j^R.OvN no» ha ftabflitB che tre specie di J;- 
bo'tzza , la diretta, 1' indiretta, e la mifW.,La 
prima ha luogo allorché per la sottrazione digli tif- 
inoli consueti 1'. eccitamento della machina anima- 
le fi fa minore di' quello, che conviene: la secon- 
da succede dietro I' azione du-gli (limoli eccedtnn.- 
il grado dì forza proporzionato allo flato di «ro- 
ta : e la terza finalmente %' avvera 'quando vi è 
«na fimultanea diminuzione d ' eccitabilità e di fotsi 
2a eccitante- Ma non può egli avvenire che rinv- 
ilendo l'eccitabilità m norata gli flimoli ripren- 
dano il grado di naturale energia, e che in segui- 
to abb ; a luogo un' eccitamento minore del -gioHo , 
c perciò una debolezza , la quale escludendo le con- 
d'zioni necessarie per le tre tpecie didebolezfa «li. 
jopra notate, sarà da quelle difti ntiifim» , e quin- 
di degna d' essirc rimarcata con un nome- specia- 
le ? Qji^-fta appunto è quella debolezza , che il BoK.- 
Jlelli hi chiamata neutra , di. cui fino.» queft' ora 
non fi è avuta alcuna idea . Non. fi pret.-nde - che 
tio- 



< 



divndofi tpuft* rimuovere dal ro'po umano fi e- 
seya* un panò di cura" contrario, clic d" ordini- 
no Ti u>a m caso di debolezza giifta o indiretta ; 
anzi chiaramente risulta dal suo filìema dover' rs- 
icre'ifl essenza Io (lesso, salve sempre «rie picca- 
le modificazioni , che sono ìnd'Spensabili al medico 
Savio nella sua pratica, attese li infinite particola- 
rità, che di continuo gli fi appressano. Nè qui 
taiga il dire che lo R abili mento di quefta specie 
di debolezza non apponi in Medicina alcuna mili- 
ta , giacché non ammettendo un diftinto metodo 
rurativd, il Clinico , anche ne] caso eh' cftfta, può 
■pervenire a correggerla agevolmente, partendo dall' 
idea d' essere essa una debolezza m'Ha o indiret- 
ta . Q,i,'(Iu è un cattivo raziocinio. Le cose biso- 
'gna che Ceno riguardate sotto giudi lapponi , ed 
una falla idea ha sempre delle cattive conseguenze, 
benché quelle non fi percepiscano chiaramente- Li de- 
bolezza neutra fissa uno fiato, in cui può beniflimo 
rattrovarfi il fiftema animale , e comechè è desso 
didimo da tutti gli altri , è d' uopo impegnarli a 
conoscerlo quanto meglio fi possa, ad oggetto di 
mettere selle nollre ville teoretiche la poflìb le prC- 
«uloac» e pella prescrizione de' rimedi! quella sctà- 
-. j polo* 
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foiosa circospezione, che dev ' essere propria ' dej 
medico Filosofo , 

Più : nella (1= terminai ione delle ideo part : coU« 
ri, da cui risultano le idee compofle, è cecrjs>r;fl 
che n : una se ne trascuri , ma che tutte ejjual.ni-n- 
le s' avvertano, affinchè io spirilo possa fprpiai.lt 
un capitale di cognizioni esatte e complete . 5^ 
dall' idea delle differenti rnodifjcazioui del 'moto lì 
fosse esclusa quella, dell' uniformità, se dalle varie 
rispettive porzioni , che possono avere due linee , 
Je (piali scambievolmente fi tagliano , non fi fcisj 
tenuto conto di quella , che hanno , quando 1' ut!» 
eac* tuli' altra a perpendicolo, e ir finalmente deJ- 
. le" d'vene sezioni , che possono f*rfi del cono , ii 
fosse preterita quella, la quale nasce quando lì 
suppone che il medefimo venga tagliato da un pa- 
lio parallelo ad uno de' suoi lati, non awcnj'mfc 
àcquiftata 1" idea del moto uniforme , dell ' angolo 
retto, e della parabola. In conseguenza quale, ri? 
frizione non s^nbbe avvenuta nelle teorìe fifchfl , 
le quali essendo iniìeme connesse , molte non li 
jarebbono prodette , e molte altre sarebbono iri- 
eiatte ? Collo ftabilimento della debolezza nemra 
Don fi lascia alcun wcciu nj determinate k di ver- 



V 4? '<?• 

■e sb:rrazz r oni delia machina dallo flato «turale »- 
. ie fi rendi completa la teoria dirli' eccitamento mor- 
bosa- Clif se non aliro vantaggio che quello do- 
vesse aii.ndci fi da tale ftabilimentu , sottoponendo- 
li a s-'ria rrhYifi'ne, non apparisce certamente mi- 
nimo • Ma forse può essercene ancora alcuno più 
notabile per la prat'ca, il quale benché n-.llo Maro 
attuale dille nollre cogniiionr non fi rimarch: chia- 
ramente, pure a misura che la sfera di esse fi 
andrà ampliando, drvens forse sentitile all' intelli- 
genza de' dotti, ed allora la clinica acquiferi mi- 
gliore finezza e precifione . 

ARTICOLO IV. 

Eaiu&iiilà riparatrice . : - ' * 

E Nito che dopo il cono deUe g'ornaliere de. 
cupazt'oni gli animali tutti fi rendono inabili ad ul- 
teriore esercitio: gli organi della villa non sono più 
capaci a reggere all' impresone della luce, quei 
dell' udito non hanno forza d' avvertire i suoni 
«oche ftrepitofi, quei dell' odorato cadono nell ' I- 
■tcfsa inattività, e decora: nella noilra machina le 



Digitized by Google 



parti interne serbano eolle elìcne uno flrett : flì mò 
legame , il sensorio interno vedeiì del pari inabili- 
tato ad eseguire la minima funzione, per cui o fi 
sospende ogni penderò, o quefìo fi limita a poche 
idee eccitate senz' alcun' ordine : fi cade quindi in 
una specie d' abbattimento, che viene didimo col 
nome di sonno. Ora è appunto in queil ' interval- 
lo che la Ndtura ripara alla vita degli animali, ri- 
producendo in tutti gli organi se non mito alme- 
no buona parie del principio eccitabile, per cui 
comparisce di nuovo la veglia, tfìia quello flato, 
in cui i medefimi sono nel grado d' eseguire fa 
modo facile e naturale le rispettive funzioni . \ 

. Ma non solamente nel corso del sonno ha luo- 
go un tale riparo ; queflo G avvera nuche durante 
il giorno, però in grado meno senfibile . Essendo 
1'- effetto d' una forza reale enfiente nella machina 
Umana,, bisogni che senza internizi-jne fi produca, 
onde fornire a quclV ultima delle continue risorse. 
Ed ecco una maniera di percepire I' eccitabili ia in. 
tiera dell' animale in un modo lòtahfienw nuovo 
e damile di quello , con cui li riguarda da' Brow- 
niani ■ Credono quelli che nella sottrazione degli 
filinoli non avendo luogo un grande logoramento 
D d ce- 



<à" eccitabilità , apparisci perde, aceti mol iti , «net 
divenire maggiore di prima ■ Ma realmente la to> 
tale forza eccitabile può accrescerli , poiché mino- 
rando fi la somma degli eccitanti, l' eccitagli tà pre- 
efiltente non essendo consunta , ed aggiungendoli 
delle nuove benché tenui riproduzioni per parte 
della riparatrice, l' intiera eccitabilità acquiti* dell* 
■amento . Con limili confiderazioni fi può rendere 
Agevolmente ragione del sopragrande eccitamento, 
che viene in seguito dell' applicazione- d' uno fil- 
inolo anche deboliutmo sopra organi, che sono fla- 
ti soggetti ad una protratta privazione o minora- 
zione di forze eccitanti , poiché in tal raso essendo 
I' eccitabilità di molto accresciuta, se viene mol- 
tiplicata per una quantità benché piccola di Aimo- 
Io, fi può avere un eccitamento molto rimarcabi- 
le (J) Si fi può rendere anche la vera ragione delia] 
viva- 



(y) Si supponga i' eccitabilità pretfificn- 
te = a , la riparatrice = b , quantità che fi può 
supporre uguale alla somma A' una serie di ter- 
mini, ciascuno de quali esprima la froduziont 
pie- 
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m»C*ti e forra de' smfi, non che del!» nììd : tì 
delie facoltà incelici tuaìi , dopoché si i primi che 
quelle ultime hanno goduto d'.un tranquillo ripo- 
so- Non è dunque in tal casa che la t'orza ecci- 
tabile apparisca acaimoiata, perchè s.iggttta a mi- 
nore logoramento senza però diventare maggiore , 
ma realmente la medefima acquifìa dell' *ume/ito 
in grazia della forza riparatrice, che di continuo 
le somminiflra de' novelli tratti d' energia . 
■ " ' * , . Ór- * 



picciolìjjìma dell' eccitabilità riparatrice 'ih eia- 
scuri ifiante picciot/pmo di tempo . Sarà ( tecì- 
ubdhk total: csprejfa da t f b , xbe sarà una 
quantità tanto più giande quanto più lungo Jfl.fl 
il tempo ddla sottrazione degli fiìmk ■ Ora m4- 
■tiplicatkdtfi està per uio filmilo s, il prod.m 
• sf.b s esprimerà i eccitammo, fb: avrà-, luig» • 
in seguito dell' azione della (limolo fitta., e -eie 
cgmn .-vede -effe» maggiore di ts, eh' aprimenb- 
bì l' eccitamento, prescindendo dall' addizioni dl- 
{ eccit.ibiliià riparatrice avvenuta conseguente- 
mente alla sottrazione 'dille forza eccitanti. 



Or ficcarne la Natura ha fatto delle leggi ge- 
nerali, T esaurimento dell' eccitabilità , che ha luoi 
' go negli animali , fi avvera ancora ne' vegetabili* • 
Durante il tratto del giorno sono elfi soggetti all' 
attorie di molte potenze eccitanti , fra le qua); tie- 
ne senz' a^tro il primo luogo la forza del Sole i 
nella notte quella lì sospende , e la forza ripara,* 
trìce dell' eccita b ìli ti fi sviluppa , per cui nel g'or- 
no seguente fi rattrovano fotti iti del eorrispondent* 
grado dì vigore . L' inverno che' al poco culto os- 
servatore sembra una ftag'one svantaggiosa per gl'- 
alberi e per 1: piante , presenta al versato Natura- 
lilla un benefico tratto di tempo, in cui fi ripara- 
no le forze vegetabili csaurte nel corso eftivo, on- 
de possano di nuovo spiegare la laro natutale at- 
tiviti . 

Dopo tuitociò se fi cerca quanta debba esser* 
f ecctabilità totale d' un Uomo soggetto per un" 
ora all' azione d' uno il i molo , fi può facilmente 
Venire alla soluzione del ouefiro; riflettendo clic io 
tale intervallo fi sarà prodotta una data quantità 
d' eccitabilità ripara t (ice , la quale unirà alla pree- 
fifìcnte formerà la totale : intanto una porzione 
«e ne sarà consumata per 1' eccitamento ; dunque 
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ì' fcr ; tjbi!:tà letale dopo quello intervallo dovrà es- 
tere eguale alla somma della prceliiltmc e ripara» 
fT'ce meno la consumala (fi) . 

ARTICOLO V. 

Causa t Ltgge dil ttnsumo iti? tetitalìlità . 

IE Browniani portati dalli manìa del loro fi* 
Jteraa hanno qua fi tutti trascurato di rettificare ls . 
Tdee, sapra cui è fondato , anzi partendo da vedute 
ben lontane dal vero sono finalmente venuti ad erro- 
nee conseguenze. I giornali di medicina ne presenta* 
no il quadro, e non fi può se non con meraviglia 
vede- 

(6) Essendo f eccitabilità prendente e la 
riparatrice gli clementi dell'eccitabilità totale , 
apparisce chiaramente che fi avrà una giufla e- 
sprrffiont fimbalica di qutft' ultima dopo un dato 
intervallo di tempo , se fi denoterà colC etctffo del- 
ia preefiflcMc e riparatrice sopra la consumata. 
• Segnando dunque le sudiste eccitabilità colle ri' 
gpettive lettere iniziali , il {imbuì* sarà que/h 
ti pfr- «• 



vederci traviamenti dello spirito umano, i' quale' 
per una inconcepibile fatalità gode pasceifi di no- ' 
noni afl'urde, e se per avventura qualche volta 
l'imbatte colla verità, queft' è l'effetto delwo piut- 
lofl» che d' un piano regolato sui precetti della Lo- 
g : ca, e sulle regole d" una soda Filosofia. Si è cre- 
dimi che I" eccitabilità forte coraeuna forza d* inerzia , 
gli (limoli come potenze 'ftraniere , e l'eertamenro " 
come una razione. Ecco un' esempio d' idre mal 
coticcp ; ie, dal cui corri pie db non può giammai ri- 
sultare un corpo di scienza pric'so e regolato y ' 
ni a al- contrario una miscellanea d' aflurdità ; le qua- 
li menano- a conseguenze ancora più- affurde . In- 
fatti- dal riguardare le cose su tale aspetto n' è 
venuto che i Browniani credettero che la causa' 
prodtìcente il consumo àiW eccitabilità foiTero gli 
filinoli' Nella Zoognofia là ■ è di terminata l'indole' 
e. -la natura di quifta forza, lì è confiderai a, grò* 
111 1' idea del fiROvN , in generale e particolare, 
se n'è rimarcato il carati, re d. 11' unità, ed Udivi- 
iìbilità, e lì è dimoftrato che la causa del consu- 
mo della mede firn a non debba riguardarti nello fil- 
inolo, ma che quello abbracci solamene 1' azione 
«Letta sul uoAio li il e ma - L' t fiato che risultali. 

da (a-* " 
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da tale azione, cioè 1' eccitamento! n' è la vera causa. 
Infatti noi vediamo a chiare pruove che 1' esercì- 
tio di qualunque fona induce a «a flefla tari* esau- 
rimento più o meno grande , a proporzione della 
durala e dell' inienfità , dc|l* ese'eizio mecefimo . 
E pei non trascorrere in cose» che non hanno col 
noflro oggetro il più immediato rapporto , io pro- 
pongo a confiderai le circoflanze dell' esercizio 
di qualunque Organo umano . Si sa che gli oc. 
chi durano gran tempo alla molteplice e. fimul- 
tanea percezione delle cose vifibili : 1" orecchio 
allettato dalle attrattive della aulica refia per lun. 
ga durata nel grado di reggerne l' impreflione : iv* 
viene lp Beffo dell' odorato , il quale non soffre la 
minorazione della ma forza se non dopo che fi è 
assoggettato all' imprelTionc suscettiva dì Villi odo- 
ri , o alla permanente d' un solo e forti-. L'e- 
nergia del talento ficgue l' i fletta legge : dopo uni 
lunga e Gffa occupazione ti esaurisce di molto , per 
cui.alle, volte non trovati succettibile dì apìegarfi 
anche, spora cose a lui più familiari. Tuttociòmo-' 
flrj che l' esaurimento delle forze tìfiche e morali ha 
luogo dopo I' esercizio, e che quanto più quello 
à intenso e di più eftesa durata» altrettanto il 
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consumo n' è rap'do e maggiore . Non è dunque 
lo (limolo, che produce tale consumo: elfo è c*usi 
d' indurre la forza in arto, di far nascere un movi- 
mento , di dettare ud penfiero, una paffit,ne, di ma- 
icre in sommi in piedi l 'eccitamento, da cui derivi 
in seguito, come da legtfima causa, un tale consumo- 
Che se fi supponeffe effere caus* dell' esauri- 
mento del principio eccitabile lo (limolo , che vi 
d ( gge.fa propria az ; one , fi vedrebbe di leggieri 
che ntffun' atto , neffun movimento , fliun fenome- 
no in somma puiribbe effere nello iìjto di render- 
li senfibile . Poiché se alla successiva applicazione 
delle forze agenti corrispondesse immediatamente , 
per essere essi le cause, un corrispondente consU. 
mo d'eccitabilità, ne avverrebbe che a poco a poco 
quella sonderebbe tutta esaurendo , senza, dar agio, 
ad aleuti movimento appartenente alla v:ta di po- 
tè, fi man'fcftare i ma quefto non avviene punto; 
ciocchi nasce dietro I' applicazione dello {limolo è 
un' eccitamento ; dunque quello n' è l' effetto ; die- 
tro uo determinato tratto d' esercizio dell' eccita- 
mento ifteffo la (.orza eccitabile fi esaurisce; duo» 
«jue il consumo deriva dall'eccitamento. 

Parlando dell' utilità della legge Zearitmtea fa 
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sviluppata la legge del consumo, a evi va soggetta 
I' eccitabilità* Dietro quanto fi è detto in quello Ar- 
ticolo effa apparisce più chiaramente ■ Infatti aven. 
do dimoftraro che 1 ' eccitamento offia 1' tiereiiìo 
delle animali funzioni fu la vera causa di tale con- 
sumo) e «pendo che quello fì^gue la doppia ragio- 
ne dell' eccitaMità e dello (limolo , fi comprende 
« colpo d' occhio che l' iflefla legge deve presedere 
anche all' esaurimento di tale forza. A misura dun- 
que che quella è iti grado maggiore , e che gli fil- 
inoli Ci aumentano,, il consumo ìiìeffo fi fa anche 
maggiore. Infitti accrescendoli allora I' eccitamen- 
to, deve per i princìpi! della naturale filosofia ac- 
crescerli ancora 1' effetto, eh' è appunto il consu- 
ino. E ciò balli per far conoscere la causa e la 
legge del consumo dell' eccitabilità , 

ARTICOLO VK 

Li vmt fitf iMé diholtKZM . 
3L A debo!ezz2a indiretta non può racchiuderli 
che in curii intervalli: effa deve dar luògo alla de- 
bolezza mifla , la quale può eflere protratta a pe- 
riodi lunghi Unni di tempo ■ L' esercizio delle ani- 



mali funzioni e montalo su d'un toro determinato , 
fuoii de' cui limiti non può iffaito elienderfi sen- 
ta notabile pregiudizio degli organi, a' quali lì ri- 
feriscono." ecco perchè un'avanzato caramente do- 
po breve tempo s' illanguidisce, e fi presenta lai 
diboJezza fa direi la : da quella deriva la minorazio- 
ne nel grado di' forza dille interne funzioni, che 
per consegfunzt agiscono con minore energia «ili" 
intiero fiftema • Ecco dunque una sottrazione di 
forze eccitanti": in tal caso verificandoli nel tempo 
iflesio le due circortan/e , una delle quali favorisco' 
la debolezza diretta, e l'altra' l'indiretta; ha luogo 
la debolezza mifla '. Né vale qui l'opporre che sot- 
traendoli lo (limolo fi òilénga un*' immediata ri. 
sèria 'dell' eccitabilità , e che quandi non abbia luo- 
go la debolezza mifla, poiché tale risorsa s'esegui- 
sce Untamente'. Il lungo periodo della nette appe- 
na -è allicciente a riparare J ' eccitabilità consuma 
dietro 1 eccitamento diurno; infatti sé un Uomo 
fi delia prima del tempo consueto, i suoi organi 
non sono valevoli ad eseguire le proprie funzioni, 
e le forze intellettuali inoltrano la più grande lan- 
guidezza: indizio certo che il riparo doti' fcciiabì- 
lai nòti fi è fritto guanto conviene, e che in con* 
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seguenz* vi fi richiede un notabile periodo di tem- 
po, affinchè il medefimo succeda intieramente. Le . 
Persone, che per abuso di liquori spiri lofi , O per 
Itraordinaria fatica cadono nella debolezza indirei, 
la, han bisogno di lungo riitoro per iiraetterfi al. 
grado della naturale energia . Non immediatamen- 
te dunque, come pensano alcuni Browniani , ma 
per gradi, e dietro una sensibile durata la consun- 
ta eccitabilità animale ottiene il conveniènte ripa- 
ro. La debolezza mifla aera perciò tutto I* agio 
per manifeflarfi, e 'I Clinico attento deve averne 
il debito riguardo, onde possa procedere nella cur» 
del mòrbo coli' eflrerna cautela e regolata attenzio- 
ne - Poiché ficcome nella debolezza indiretta sono 
sopportabili filinoli di grande forza, nella diretta 
fi richieggono quelli , che ne sono forniti in grado 
Aolto tenue ; così la debolezza mifta partecipando 
dell ' Una e dell' altra efigge un piano di cura me- 
dio fra i due OppoUi , ma che fi avvicini più all' 
uno che all' altro , secondochè la debolezza mi II» 
fi trova più vicino alla prima che alla seconda , 
Tanto importa una Pratica ragionata : queft è 
la finezza, fa'predfione, il talento regolatore, che 
deve diflinguSre i guadi" Medici , queft' i lo spiri. 

Ut 



le- di calcolo, che deve servire di lume i tutte le 
rrleflbni sopra la naturi e la medcSa de' morl-fj 
•c cjuefio è finalmente cioerhè deve portare l'ultima 
perfezione Dell' arie medica (7). 

Il 



( 7 ) Sia ! eccitabilità e lo (limolo nell* 
flato salutare cipresso da e, s, /' eccitamento au- 
tor salutare sarà y = e s. Nella debolezza dirci, 
tu fta lo /limolo = 5 •- b : l' eccitamento sarà e s - b e. 
M ila debolezza indiretta fta l eccitabilità = e-? , 
i eccttam'Mo sarà y =: e s - p s . Nella debolezza 
■rntlla avertdojì una fi.nultanea diminuzione di 
fiimolo e d' eccitabilità, fi può quella suppor- 
re~cp, e 'l primo =r s-b . Sarà quindi ( ce- 
citatr.ento =res-ps-befb p.g.ro /.- fa mole dei 
tre eccitamenti tnorbofi , eie possono aver luogo. 
Ora per ricondurre qu:fii eccitamenti al naturale 
espresso da e s, bisogna nel primo caso aggiunge- 
re allo filmilo s-b un altra quantità, che J* 
mttts nello fiato, essendo moltiplicato per 1 e, di dar 
Jthn un eccitamento - ti. Quefla quantità ed- 
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Il riparo dell' tfceiwb'I- ti è sempre proponio* 
nato al grado di debolei'a , ed in geriscile d f.e.i- 
acc secondo i differenti soggetti, poiché t (Tendo una 
forza, a misura che avrà un grado maggiore d' in- 
trinseca energia, fi riprodurrà • con maggiore pre- 
fitta. Il periodo dunque della deb-Jczfca mirta tic- 
v'eflère anche dittl-rente ■ Perciò la confidera-ionc d.'L 
temperamento degl^ Uomini , del clima dell' eia , e di 
tuit' altro, che può dinerenz are il gradò degnaci p io- 
eccitabile, fi rende sempre p:ii necessaria perdetemi'", 
naie presso » poco la durata della debolezza mifla . 

AR. -] 

dizionaie dev' essere sempre tenue sui motivo che 
net tratto della diminuzione dello /limolo- S ec- 
citabilità fi e accumulata . N;i seco-ido caso /( 
sf uopo aggiungere ad s una quantità x di poter 
bilanciare la deprejftone dell' eccitabilità } cioè bi- 
sogna fare in modo che ( e - p ) . ( s f x ) = et. 

Ciocchi avverrà facendo x = —, o fia travata 
e-p 

do un quarto proporzionale in ordine alle, quan- 
tità e~p, p, a. Nel terzo caso ognun vede che 
bisogna mettere in pratica' nel tempo ìfiesso quan- 
to R e detto riporto al primo ed :'• secondo. 



ARTICOLO VII. 

Ver* idra dilla cura itila debolezza ìndi retta . 



D A!!' oflervare che nella cura della dcbo!rz».a di- 
retti fi ammiri; filavano {limoli di tenue forza , e 
ridi' Indiretta quelli , che ne poffedevano un grado 
molto eminente, i Erovniani avevano conchiuso 
che il piano di cura per oueft^ ultima dovea edere 
anche lo (limolante. I midcfimi non riguardavano 
raffini sotti» il .conveniente aspetto , ed in consrguen- 
2a ingolfavano in ^ontradizion! , ed in difficoltà, U 
cui soluzione era per essi imponibile. Po,ich$ nella de- 
bolezza indiretta essendo le potenze eccitanti ,di 
già accresciute , con accrescerle ancora di' più pare 
che fi venga a convalidare la causa della malattia . 
Nella Zoognofia fi dimoftra che nella cura di tale 
debolezza } benché fi proceda con metodo molto ce- 
citante ,.pure in fondo non fi fa altro che sottrar- 
re succedi vamente dalla machina an'mi'c do fi infi- 
ali tefi me di iìtmolo , e che in tal gasi lì perv ; erje 
fiuti» 



finalmente a concedere all' eccitabilità il convenir*» 
"te riparo. Per rilevare quanto fia gìufla tale opi- 
Dione, faiò le seguenti riflelfioni. 

La Naturi precedendo al miniflero del siflem» 
animale tende di continuo ad allontanare quelle c u- 
«e , le quali colla loro nociva azione porrebLono 
recare un difluibo qualunque all' esercizio delle sa- 
lutari operazioni . L' organùzazione della noflra 
machina offre da per lutto de' mezzi , che la Na- 
tura le ha concefli per muniifi contro la violenza, 
del'e cagioni aheratrici delle funzioni naturali . Si 
contempli l'organismo degli occhi , e fi rimana 
convinto che per rifrangere la soverchia foiz» 
della luce, la Natura medelìm* li ha forniti di. 
sopròciglia ,' e per minorarne la quantità ha rriun(- 
to lo sfintere della pupilla di fibre oracolari, on- 
de avendo luogo una conveniente contrazione , il 
foco, della mede/ima pofla impicciolirfi . Il v<.n;rici:la 
è flato dotato d'una squifita senfibilità , acciocché 
in eflb poflano introdurli delle softanze di medio- 
«re (limolo, e nutrienti: sub'toehè il cibo O per la 
quantità o per la qualità può indurre qualche di- 
iturbo su del raedefimo , il suo movimento s' in- 
»crtc , fi produce il vomito , e fi lìbera dalle »• 
■ ' ' flan- 



flanze Introdotte . Se poi fi ha riguardo ai due grandi 
regolatori dell'animale economia , cioè alla traspirali 
One ed alla rej?irazrone,fi vedrà facilmente che l'eserci- 
zio di quelle funzioni è s 'mire regolato sullo flato at- 
tuale del nofìro fifl<ma. Se l'uomo soffre ti ti grado 
di freddo molto intenso, la respirazione s* esegui- 
sce più pretto, e così fi depone nel suo interno 
ttna maggiore quantità di calorico ; nel tempo ItVj- 
30 la traspirazione fi reprime , e cosi s' imped : sce 
■che n' esca fuori dtl corpo una grand; doie . A-- 
viene il contrario ad un' altro, che fi espone ad un 
caldo molto forte: la respiri- z ione fi fa pù lenta- 
m-nte, e perciò minore quantità di calorico fi svi- 
luppa nel polmone, iteli' atto die dall' accresciuta 
traspirazione se n'' evacua fuori del corpo una quan- 
tità molto grand.*. Chi riflette a tali v'fle regola- 
tricì (L'Ha Natura comprende che la medelìma ba 
procurata la felicità dell' eli/lenza dell' Uomo ir* 
^idlunqu* circolUnza possa egli mirava rG . E-ca 
perche I' abitatore del Polo vive egualmente bene 
che chi àbiti tifile arse regioni dell' Equatore , e 
r Uono s^g'tto al travaglio egllaiaienie che il 
ricco ozioso . Dopo tuttociò non so comprendere 
come taluni svguendo tervilmente il lìiiema d. i 



B«p^r* oppugnano alle forze medicinali de|U N«. 
tura. I Medici antichi c fra gli altri Galeno e 
Cornelio Celso hanno «rameaie esagerato un 
tale potere, c credevano che ogni febbre fune, un 
salutare sforzo della Natura, per debellare il morbo; 
c iperciò defideravano che quella sop-r svenisse stili/ 
idea chi potesse attenuare,, cuocere, ed eliminare' 
dal corpo' gli umori impuri, crudi., superflui, e (la- 
gnanti , eh' erano, secondo elfi , quafi le sole cau- 
se delie morbose affezioni . Per vedsrc quanta re- 
(Irizione debba apporti a tale forza med teatri ce. del- 
ti Natura baila leggere una della' Operetta del Sig. 
"Werlofio iniiro^ata „ Dt limitanih febrii Uuiibiìi ,\ 
nella quale espone minutamente quautq »d essa bi- 
sogna, .attribuire , c quanto alla forza delle medici - 
«e, ths fi .apprettano . Incanto presso dotti M.'di- 
à„fi,: sBgcìalmeiiK d-l Morgagni non mancano e- 
ffempii di parali'sia , conft|IGonf , oftruzibni ; , ed ' ar- 
triti Ji svanite sub'todiè è apparsa .la fèbbre .'„ Li 
riunione ifilè-OSW era altre volts 'suppaitl' esseri 
profnassa. .da cerji. medicamenti, ma' a"'dì 'rioffrì & 
UniVejsalmente confederata come una'pruo*a di 'f»t* 
sa .esperienza , mentre I' effetto fi giudica al pre- 
sente provenire affatto dall'operazione della Naturai 
Cull,eh «Wj/ , Mei . tum. X. art. 4- ) " Ciuc 1 

E 



Ciorcliè di c'è. 6. pare essere dimotiral» che tal»» 
fori, o per paride con Iir.BO.gsio meno '«"'"». 

r «sutavioiq ««•» «r " oin " ,c '"* 

«toc-rione ««ile cauae, the agendo fa modo non 
naturale possono indurre nel!» machina de" morbo- 
li avvenimenti". E' dunque conforme al piano de 
iuoi regolameli, ae averiJo luogo la deooleeia 
dire.,., e,., proceda all.XrMfflone delle"forae ec- 
citanti . Infitti V caccialo degli organi ellerni tt 
sc.ap.-nJe qu.Q in tnttn : 'gii occhi non più regioni 
,11- impresone' della luce, 1' udito soffre mal vo- 
lentieri le ..braaioni dell' ari.,' I cibi ai appetisco- 
no poco o nulla, il movimento del sangue i di 
molto ritardato, grande quantità di calorico e'enè 
por,.,, aia dal corpo mediante la promotion, def- 
1, traspirarne cutanea , 'tee cni viene. 
Wna patte del più P— « generale ecertanr* 

vengono oppreffi da una apecie d'.nerr.a, che 1. 
Jcinab'li a. minimo eserciaio i.,e,H,u.,e M 
tìrtu.tanea e forse irregolare deppone d, .. . 
« ouede fo-ee, eh' esercitavano un. eonttnu... .- 
«ione su, fruem.,. iene la Natura, .durre lece, 

.amento molto abbaiato, per et.-' I* 
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-fi corre rischio di vederlo ridotto')! 'bull», * ctiri 
' terminare U viti. La medicina in quarto -perioda 
.entra in soccorso, e cerca di ricondurre 1 - il langui- 
do eccitamento ai grado conveniente: a'Io (la'o di 
aalute. Bisogna intanto fifiVirere 'che' 1 in ta! cas» 
non sono ind:catì /limoli di tenue efficace , perchè 
J' eccftaoilità essendo 'molto' esaùlla! , tjjip'i candì; fi 
su' di essa uno (limolo leggiero, i* ecc't^menTo'"Y e- 
Jever.bbe di poco dal grado , in _cuì fi m va : è ne- 
cessaria dunque 1' amminifìrazione di softanze for- 
nite d' elevata fona (limolante, per far si eh; l' ec- 
citamento fi riabbia. Più';' se fi paragona lo fifmtJ- 
' Ió', : ché fi applica allasommai 'di tutti' quell'i , thesò- 
•tió fiati dalia Natura fimit'tanéamentc Attratti dal- 
la machina animale 1 ,'*' durata ' de» ' efficacia èli 
tale-ftimólo aita "durata dell» deprefEóne dt tutti 
gli Hfirj 'fi comprenderà maggiormente la neceflìri 
-aélP amminifìrazione di fìfmoli molto 'forti-.' Péto 
Bro.n raccomanda in' più luoghi della sua optò 
cheJ'lo (limolo arpl'cabìfe 'sul filtema nel caso di 
debolezza indiretta Ila 'grande, ma minore dì qu.N 
lo 'chs Yhi prodotta ; i' che qu'ridi soecélfivamenni 
.'È \>a»!~aà 'ììtri ftinlon'dV forti sempre minore; 
da ui «so dunque àtiro non fi pratica in «semi 
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che ufli*cce<&va jot trazione dì forze eccitami, e 
con tale artifìcio fi viene ar secondare le wifte della 
Matura, e a coadiuvare i nuoi sforzi , i quali tendo. 
Do. al riparo del principio eccitabile,' ad oggetto di 
ricondurre 1' eccitamento alt r> flato salutare . 

ARTICOLO Vili. 

Cotjìjleiiz* ti differititi mtltit'tLe *tl Corgo umana,, 

.A, Tir sa la differente eccitabìliri dì ciascuna . parta 
del noftro corpo ( come dimoftrerò in . seguito J 
uno fhmolo qualunque non produrr* un", effetto i- 
dentico in ognuna di effe.; Ciò fl rende, ancora piùi 
chiaro dal confi Jer are )a : tendenza speciale dejle po- 
terne citeriori di diriggere la loro azione sopra da- 
te parti d;l noflro corpo. L'azione delle cantari* 
di pare diretta particolarmente sui reni osujla, vel- 
lica j i narcotici agiscono specificamente sul fiflem» 
penroio , la corteccia peruviana sui solidi semplici» 
gli emetici sullo ftomaco, il mercurio sulle gUndo- 
le, i catartici sugi' imeftini . Sicché nel tempo fie*- 
ao che in una pane vi s,tr4 un' avanzato ecciumens 
tft 
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to , fn mito il reflo del corpo potrà ravvisarli un» 
«Ilenia, ed al caimano . Si ir di più che la deca- 
denza della ilenìa in debolazza fnd'ireita ammette 
un differenti periodo di tempo. Ndi' atto dunque 
che suite le parti del corpo dopo un' ccceflivo ec- 
citamento faranno oppresse da tale debolezza, una 
parte qualunque del medtGrao potrà ancora perfi-: 
fiere Beila Uato di' figure . Ecco la ragione, per eur 
in ctrte milattie, mentre fi ravvisa la più grande/ 
inabilità neli' «ercizio di' movimenti corporei , le 
funzioni dell' intelletto ai eseguiscono vivamente.» 
Però, mediante I' >nd vifibilità del principio eccita- 
tile, tale drverfui di (lato nel corpo umano non 
può rftend.-rfi a lunga durata; ma al contrario in 
breve intervallo l'i ilab:|js:e nel medefimo uno fla- 
to monotono . Rapporto poi alla cura bisogna tener 
conto del generale eccitamenti , polche paragonan- 
do la somma delle parziali affezioni al buon' esacre 
ti' un iqJo organo, ti troverà che quella sarà trop- 
po grande, perchè abbia un principale riguardo, 
e fi trascuri la circollan/a d' uni parte individua - 
Ma oltre che può avvenir* che una parte del no. 
ftfò còrpo goda d'" un g'uuo eccitamento, mentre 
in unir le altre regna la debolezza, succede molte 
sol* 
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volte "eh; uni data parte fia sff tra da «ni rea'w* 
tu. diiiercrue da injndJa, die ii.ffruno nel tempo (tei- 
»o mite le altre. In tal caso una grande pruden- 
za.;drve, regolar? il Medii-o, il quale < deve badare 
a scegliere qntlli .fr* -i medicamenti , : quali nell'at- 
to elie il op , ongQiìo al.'morbo generale, non accre- 
scino colla loro- azione t'iffezlone della parte. Que- 
fi-';è .ito punto .di praiica molto delicato, c ch'tiig- 
gc 'a pù strU'.prudt-hza. e la-pra efli-s» cognizio- : 
Me. .forze medicinali 1 ddU divene aofianze* 
cijesj ammjniflrano.. ( ; S.) ,.: 
... . - _ AR r , t , 

■ . ( s ) Riguardo a ciò rapporterò qui un fat- 
to accadutomi in pratica £ anno scotso , Una Don- 
na di circa treni' anni-, di temperamento san-- . 
gnigno > tra da molto tempo seggetta ad una d.a~ 
fati, per altro leggiera : qtìefia circoftanza a me 
non era nota , quando fui chiamato per guarirla 
da ua' affezione oftalmica, in cui era incorsa, 
per aver sopportata lung» tempo t anione violen- ■ 
ta del Sole . Ordinai un largo .VfJJicante alla Mi- 
^ji&'JtJw.bwri effetto per la malattia degli 
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ARTICOLO IX. 

Zt Cenvul/ioiv. 

I_i E convulfionì alle volte fi unirono file diffe- 
renti malattie , delle quali fi potiono riguardjre co» 
tue sintomi , ed alle volte aiialiscono solco mito 



occhi , ma là /orza delle cantar idi dirt^gendoji 
sulla yeffita produsse sul collo di qu:fia un sì 
grande nftnngimento , che la mede/ima per due 
giorni non potè evacuare la minima quantità d' 
crina : quejia rattenuta di soverchia nei sua ri- 
cettacolo dava erigine ai più intenfi dolori . Fui 
chiamato per la seconda volta, e trovai t* in- 
ferma in uno flato veramente infelice. Il basso 
Ventre era tumido , e non sopportava la più leg- 
giera imprrjimt, i poljt erano baffi * e comin- 
ciava a comparire il delirio. Io non sapeva a 
tic riportare tale avvenimento, quando fui da. 

SU. 



* ( 7i "> * 
il corpo, o canicolari organi di «jueftoj per cui in 
tal caso polTuiy) riguardarli come m'orbi _ principali", ■ 
I Medici dì tun' i tempi fi seno impegnali nella 
^cicrminiizione delle cause, che poffono produrle}* 
e chi sojefli tener dietro alle tante congetture, che 
fi sono fatte , fi perderebbe in un campo immenso di 
ipiic'o! azioni attratte, d' esperienze malamente esegui- 
le e di fatti interpretati senza criterio. I! Sj^nor 
Morgagni, "quc(l' irtdefeffo e sagace osservatore nd- 
h sua opera, che contiene un numero, qua fi infinito 
di pratiche oflervazioni iftitu.te sui cadaveri , «po- 
ne in molte pani il suo sentimento riguardo arali 
affezioni, ed indica le differenti cagioni, dalle nua- 
li poffeino nascere. Qiieftc però fi riducono quali 

, scm * 

jpi/ afianti avvertito dell'abituale incomoda deli* 
infirma. Compre/i subito che attesa V accumolet- 
la eccitabilità dilla vej/ìca.per la perenne sottra' 
xione dell' orina, t azione dell: cantaridi fi era 
resa più forte, ed ayea prodotta sì terribile e/- 
'fino . Molti sttjtdii appresati colia majfima sot* 
tccimìhx mistro f inferma fuor di fcrictl» , 
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ir.irre allo fìravaso del sangue e della linfa o sul 
cervello, da cui fi propaga, in tulio il corpo '1 
morboso eccitamento) o 1U Ì muscoli ifìctTi , ne' 
filali nasce in conseguenza per V «rciftsciuto A mo. 
lo un' avanzata contrazione. Nota peió il gran- 
fi' Uomo che non tanto la quantità dello lì i molo f 
'quanta la sua qualità debba aver fi in mira , e efie 
'«Ile volte una :ola goccia di linfa efliarasata sulla, 
sofUnza del cervello può essere cagione delle più 
grandi, convulfioni \ o ) . 

Oltreché di ciò Ila, egli è fuor di dubbio che nel- 
le affezioni convulfive vi ha nelle parti , che ne so- 
no affette, una forza accresciuta, la quale alle vol- 
te è veramente prodigiosa . Le persone soggette al- 
l' epilelììa ed all' ifterìsmo mofirano una forza in- 
domabile quando fi trovano nel più alto grado del 
~ parofismo ( 10 ) . 

; Il 

( 9 ) Neque tnim ex moie , srd ex vi. ;'r- 
ritamenta esse Rimanda. Morg.de sed.&c. 

(io) Virgo .... conviti font eerrìpitur . . . 
-motta autem convitavi sunt adto vt&cnxnttti 
ùt'trinculis in Ufo d:bcat tettneri . (ibid.) 



Ti negare dunque taf aumento di lotte sartb- 
be Io (ieflo the chiudere gli occhi a* fatti i più 
di'c:fivi, ni; ci può essere un Medico , benché 
fi Itimi il meno -provetto nella propria profdfione* 
a citi non fia accaduto di vedere qualche fatto , che 
anelli la verità della mia aiTerzione . Eppure 
EnOvN (ìa perchè riputava impeffibìte nella nc-Itra 
machina la fi multanti!* di differenti malattie, fi* 
.perchè vedeva tali eccellivi aumenti di vigore ri- 
luoiìi o almeno diminu'ti dall' araminiflraiione de- 
gli fiimolantt, li riguadava come apparenti, com# 
fi rileva in varie parti de' suoi elementi di medici- 
na. Iìoc.RELLÌ ha rischiarato tale punto interedan- 
te di patologia, ed ha dimoiato che realmente 
e min già sotto mentite apparenze nelle convitlfio- 

,-ni vi fia nel corpo umano uri avanzato vigore . In 
fatti allóra quando vi è nel filìema un rilasciameli» 
DB ( provenga quello da qua I fi voglia motivo ) ii mo- 

. vi mento de' fluidi» -per la diminuita re lille ma delle 
tuniche de* vali, entro de' quali scorrono, può ei- 
sere di molto accresciuto : quindi pofTono .facil- 
mente aprirli il passaggio per le ultime boccucce 

.de'medé(imi, .c trascorrere, in parti anche fontane; 

. -fin lai caso apportando in elle una nuova addizio- 
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né di fifmolo, che dev'efìcre più poderr-JO quarto 1 
p ; ù eccitabili sono le parti ifli-fle , pofTbno piodur- 
re un' eccitamento molto grande, trn' inunsa con-' 
trazione, in somma una forza accresciuta molto più 
Jopra il grado naturale. Ognun vedeìche_Ia cjt;s,« 
primitiva di cò fia la debolezza. Non è intanto 
che le convulfioni mentiscono accresciuto, vigore.;; 
e«e ne sono anzi la più diiara csprcflione ; la cau- 
sa, che le produce, coniìderata nella sua prima cr 
rigine, è una debolezza. Ecco perchè la cura cor- 
roborante opponendoli a quèfli causa primitiva , rie-" 
see ùtile' iti tale dalle di malattie: mediante la sua 
forza le -Jibrc; muscolari delle tuniche dé'vafi lì ria-' 
ni mano , : riprendono; la 'loro naturale energia con-- 
trattile, ed i h'uidi sonò ritenuti nelle loro cavita, 
nè hanno motivo di farfi lira da dalle piccole aper-l 
ture delle medefime. In tal modo la- spiegazione; 
dei fenomeno riesce naturale, congrua/ ar fatti, ed 
alle idee della ftrurrura animale. Ero*n in tala' 
rincontro hi seguito V esempi della maggior par-- 
te de' Filosofi, i quali dopo efferfi inutilrncote. slbr;., 
riti' per lo : scioglimento d'un nodo , Iu tapi raro , 
e pretendono d' «fiere arrivati all'intento, ?Il me-, 
dica: Scozzese non . potendo, conciliare: le proprie 



idee co'fVti , diceva che quelli non erano quel eli» 
e.'jno, eh' è Io fl.flb che dire nulla, c credere <T 
«vere spiedo itiuo- 

ARTICOLO X. 

Ptrjgint àt£4i ef-ier, tht U rp.tje pcttr.ze pefino proì 
durrt BtlU lémlà t ntlU dtititzù . 

P Are a prima v'fla . che le diverse potenze, le 
quali . dirigono.; la loro azióne lui noftro iiltema , 
debbano svilupparla tanto più viva, quinto più sano 
i Io-flato del medefimo... Pure, può molta volte 
succedere che fi produci dalle Rette forze uo' ecci- 
tamento p<ù .grande in caso di malattia che in tem- 
po di sanila . Ciò può verificarli nel caso della de- 
bolezza diretta - li principio eccitabile essendo oì- 
ttemodo accumòlato, uno fleflb grado di forza può 
produrre tia'eccitamento maggiore • Infatti chi non 
osserva che If persone affette di morbi cronici ( re* 
quali la debolezza diretta predomina il più dell* 
volte ) soffrono mal volentieri le più leggiere in- 
preffioni Jcii« luce, del suonò, « del guflo?-N<io 
è for- ' 
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* eVgiò'nKra d'alia 
corteccia peruviana su. Io (lom a(:o &\ p ^ ;)i n , j [ln g^ 

mente soggette alla febbre terzana eh( . fi dcvg ^ 
mettere la causa del vomito, per cui fi r«,dèalIe\oI- 
te tanto malagevole U cura di qiw« ò ? ,^ E 
chi è ftaco per lungo tempo soggetto ali» pri^-ri 
ne dello bevan '.a generosa, per cui fi e decilfo,^ 
le manifeftata la debjle*za dir.-tia almeno s«| „ e i] 
tricòlo e sul palato, noi prova un' eeeit»m; ntrl 
molto- vigoroso all' impreiTì^nc dillo fl'iuolò 
la prima bevanda ? P^re dunque propalo c'ie r'd, 
le ■affezioni di debolezza diretta le medefime 
tenie potfbno produrre sul nc/ffrb 'tórp'i mi' e ce* 
lamento p'ù «Vàtizito clic in [fmp'ì di santi» , 

;Puù egualmente avvenire chb le V.eJe'fi-'nc £jr. 
ze eccitami poiT^no cagionare in etta di nwlatt'c 
un eccitamento e'giwtle al naturale. 'Qiì pare po* 
tersi opporre che appena uni tale circoftinza_lì^c- 
rifica,fi e già ottenuta la sanità j'ed il perioffo' "dil- 
li nìàratt'ia è terminata. Mj fujri '^T'qupffo caso , 
perfiflendo ancora la morbosa affez : one , può efìliru. 
nn eccitamento eguale al naturale . Qjefto curio lì Ili- 
ino fenomeno fi spiega colla legge Zjarftm'cn r tpefì* 
prova efi; V eccitamento' 'e'' sempre eguale' al pro- 
Sot, 
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.Sotto dell' eccitabilità per lo flimolo : -m* il meno 
iniziato nel calcalo conosce che un prodotto può 

, serbare (* iftefla eguaglianza , anche variando il va- 
lore de' termini , cioè accrescendo geometricamente 

■ dì tanto uno de' me.de fi mi i di quanto 1" altro fi di- 

_. m!nu : see.. Ma la condizione della salute importa 
non tanto la circondata dell' eccitamento, quanto 
quella de' termini , dal cui prodotto risulta . Di* 

r flurbato i,l rapporto., che deve.efi/lere fra l'ecciia- 
bil : tà e lo ftimpfqj sebbene fi polTa ouenere lo 
flclTo eccitamento , pure, siccome quello, non è il 
prodotto del grado conveniente all' una e : all' altro» 

.non può esprimere Io flato salutare ■,-,„■ j 

ARTICOLO XL 

.j, - PalHlxt iintiammt fchìlìtmti , ' r.j 

C^tJando il filrema dÌ.BRp*N fu propagato fn 
' Italia, i dubbii, che fi suscitarono, contro ael, cne> 

!j ' ■ : ,. . .. .. , de-.- 

(n) Sia l eccitamento neUo fiato di taaitè 
' tsprcsso Jaysci. mia debolezza diretta ctstw* 
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defimo furono infiniti 1 . Alcuni d : ce»a'n<5 'HiV la pfi 
tica Medica fi rendeva cesi frivola , dà parerli b^i.'j- 
a'mo raffinare sulle mani d* chxbéfliV, poiché la : vra. 
animale era immaginata come una corda di fVta'rra 1 , 
cht può renderli, "e sléntìrG, ■« piacére- ilei 1 's-inaA 5 - 
ré . Ridicola «omfgfikm»-, e che niente •»• anlftija 
alle idee del BrosN. Alcuni altri pt^opéWeJvirio f^ 
migliami obbiezioni 'per la parte teoretica-; teHi!» 
vano che- se r P oppio-' seda un -dolore , 'biiogrra 
filmarlo un sedante , e "se ■ induce ir sonrlor WsògfeV. 

- - '•• - 1 : - 'dii*' 



da t eccitabilità accumtìataft può w^w«,= «.ih - 
Orare h timùle, invece dì tgtn =* . Wr&SMa 
-e de: ««te Jimimùiw^M t*i *»"»■ 

io geometrica ckt< <Kìkclcitn:mm rhlP -eccitali- 

ìitì - cìiì re crii /;■! di ut»- icnresOva-idì 

U (etilica* asserireste / eciitamemet ni-M- 

minile, a. convincer^ Jlccvfavy'x VtUffr 
xJ.<mM.mio:i' dwmfoii •j4:M<*whi>. ¥#• 
lem. 
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d^re elie realmente rifrange ,l' energìa naturale JeT-" 
Ja machia» , < che fia in s.imma una soflanza for,- 
■niia di fona sedativa. Quefti. dubbtt sona- flati dis- 
sipati da varii dotti Browniani , fra j quali hanno 
il. primo litigo U Sig. WeicaRd, i Sig. Frank, 
Jones ec- -N- rimaneva ancora un' altro, ed era 
che se tutte le. sailanze , la quali diriggono la lo- 
jo azione sul noft'o li l.-ina , devono apportarvi no 
•grado di -immolo ( il quale benché fi riguardi mi- 
nimo, pure non- deve celiare d'aggiungere un qual- 
che grado di forza alle attuali poteaze {limolanti > 
ninna di effe può chiamarti debilitante . Nella Zo- 
©gnofia fi fa vedere che sottraendo filinoli molto 
attivi , dando luogo ad altri meno forti' , succede 
«ha diminuzione d'eccitamento, che alle volte può 
eflért portata' taot' oltre :da' non poterli fate più ri- 
sórgere . Quindi gli ftiraoli, più deboli , che fi sur- 
.rogano ai più. forti, in quanto che cffL ooiv póffo- 
no mantenere V eccitamento in quel grado , in cui 
lo trovano, fi sono denominati debilitanti . Intan- 
to apparisce che i medefimi /limolano , sebbene in 
grado molto minore degiraliri . Gli Uomini av- 
vezzi a laute mènse i se fi rattrovana in efreoftan- 
•ifcev che li privino de' cibi consueti, chiarnani» de. 



VKtante ogni specie. di vivanda . Nin i dunque 
perchè alcune lottarne dcbìlìi no esscnzia!/nente , 
ma perchè la loro azione non tocca i! grado del; 
alt -e p ecedenti fi sona denominate debutanti. 
La mell.'iia essendo una medicazione della nortra 
anima, modificatane , che suppone mia mozione n. I 
cervello, deve senza meno urtare ; 1 Gflema nervo- 
sa , e per conseguenza può riguardarli come (l'ina- 
lante : ma ficcome quefla patitone escluJe qu Ila 
del piacere, che produce uni mozione più forte , 

■ deve riguardarG come debilitante . Vi sono peto 
delle circoflanze morali e delle softanze fi fiche , che 
realmente illanguidiscono q cancellano il noflio ec- 
citamento. L' amicizia, U benevolenza paterna , 
1' amore de' coniugati, quello della Pitria, e del. 
le Lettere sono pattumi fortiflìme, le quali arriva- 
no slvenie ad un grado da rendere tnfign'fiwntó 
ogni altra patitone; l'emozione, che in conseguen- 
za succede nel cervella, dev' essere molto energica . 
Ora se qualunque c?rcoftan;a mette oracolo alla 
coltura di quelle palli. ini, tale emozione non p'ù 
a' eseguisce, 1' eccitamento diviene I angu' do o nul- 
lo, e quella clrcoft-mza deve riguardai!! come un 
mezzo reale , per cui tale diminuzione o abolìzio- 
F ne 
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ne è avvenuta . Se fi accorta a! nofiro corpo nn 
■ pezzo di ghiaccio , quefto sottraendo una porzione 
di calorico, deve riguardati! come una sofismi , 
che- realmente ci priva à' un órd ; nar : o (limolante . 

Ecco una succinta analilì della Zoognifia ■ Da 
quanto fi è espoflo fi rileva che l' autore- ha- po- 
tuto mettere le Dottrine Browniane al più alio gra- 
do di rischiar ime n lo , assoggetiandole al rigore dui 
calcolo, col qual mezzo ha saputo trarre delle con- 
seguenze utili alla teorica e franca medica . Si può 
dunque sperare che continuandoli a mettere in pra- 
tica quefìo felice penfiero , le scienze naturali par- 
teciperanno dell' ordine , precisone , ed evidenza , 
che sono il distintivo delle matematiche. I due Ar- 
ticoli seguenti contengono delle confidcra-ioni ana- 
litiche sopra alcuni punti interessanti di Medicina. 

ARTICOLO XIU 

Modificazione deli' eccitabìlitì' nelle diverte parti del 
Corpo, e wcefjilà delia divt rfific azione delle me- 
dicine tilt ijlesia specie di malattie . 

JL* A forza , per cui gli Esseri organizzati risen- 
tono l'azione degli (limoli è Rata con adattato vo- 
cilo» 



«bilo cTìfatnafa da BrOVn eccitabilità . D'essa go 
dono non solamente gli animali , ma i vrgetab'li 
incora , ed ogni altro corpo , in cui possi raffi- 
larti il più piccolo indizio d' orgitrca Ammira . In 
conseguenza essa dev' essere differente secondo i 
differenti corpi, che ne sono farniir . Qtts'li' è u:;a 
verità , che non efige furia di raziocinio per «se- 
re compresa-, Infatti chi non percepisce la grande 
varietà nell ' "eccitabilità animale e vegetabile? S; 
uno volesse giudicare dell' omogeneità di quelle for- 
ze dal vedere che si I' una come 1* altra fi sviluppa 
dieiro I' azione de' medefimi flimoli , vorrei che 
rifleitcsse verificarli ciò riguardo ad alcuni, rclfan- 
' do sempre vero che un' infinito numero di poten- 
ze eccitanti può muovere I' eccitabilità degli ani- 
mali , senza inoltrare la menoma efficacia su quel- ' 
la de' vegetabili . E se la luce col suo flimolo be- 
nefico anima e vivifica gli esseri dell' uno e l'altro 
regno , se 1' a-ia atmosferica è tanto necessaria per 
una felice loro coftiiuzione , se cosi gii uni co- 
me gli altri abbisognano d' alimenti, non biso- 
gna però credere che dietro 1' aiione di tutti que- 
lli flimoli ne riiultino gli fìefli effetti. Si sa the 
la luce solare agendo su Ì vegetabili fetide I* oflìf 
..... gcnoj 



peno, che hanno tratto dalle radici o assorbirò àat- 
la circondante atmosfera, e lo mette nello fato 
aeriforme, rinnovando cali in modo sempliciflìmo 
I" aria vitale, che serve alla respirazione, e dando 
luogo ai principit semplici, che vi sono rettati nel- 
le debite proporzioni, di travagliare i materiali ro- 
dimenti la sorlanza de' vegetabili . Ma efli quanto 
non sono differenti dai materiali degli animali, che 
lì producono parimente in segu'to dell' azione delta 
luce, degli alimenti, e deli' aria atmosferica ! Se 
dunque gli fteffi Iti moli agendo su di quelli esseri 
producono differenti effetti, sarà d' uopo' affermare 
che non incontrando sì. degli uniche negli altri 
una facoltà modificabile omogeneamente, diano luo- 
go alla produzione di differenti risultati . \ 

Il differenziale della facoltà eccitabile tanta 
manifesto negli esseri di differenti specie di corpi 
organizzati rifevafi ancora chiaramente OCgl' ìndi, 
ridili della specie ilhsja . Che I* eccitabilità d' ur» 
fanciullo lìa differente da quella d' nn vecchio chi 
non to percepisce a colpo d' occhio? Una dosa 
d' oppio che appena commuove queft' ultimo, non 
sarà sufficiente ad ammazzare il primo? Non s'io- 
Cannerebbe egli un Medico « con indenta indi* 
nzta» 
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fazione prescrivesie un' egu.il; dcje d' eccitante 
diffufivo tanto ad un Uomo adiifio che ad una de- 
licata Donzella ? Ciocché fi dice riguardo alle me» 
decine è applicabile ancora alla dieta . Quanto non 
c da doler.fi che negli Ospedali fi concede una dot* 
eguale dT ciba e di bevanda spiritosa a' molti ron- 
valesceoti sem' aver riguardo all' individuale ecci* 
{abilita , 

Ma con fiderà ndo gì' individui della specie me- 
defima , dell' ifteua età , soggetti alla me de fi ma e- 
ducazione , viventi sotto le ma (lì me e Icgg : d' uno 
«tesso governo, fi rileva ancora urta particolare di- 
vertita nella loro forza eccitai) le - Chi applicherà 
Con indefesso travaglio alle matematiche, chi alla 
Chimica, chi alla Pocfia. Chi rinunciando ad ogni 
travaglio. ed occupazione di spirito passerà i suol 
giorni in variati divertimenti - C <) mostra che d f- 
fercndo in effi il principio eccitabile fi determina* 
no a quello o quell" impiago , secondoclic ne ven- 
gono tratti dalla forza dell' oggetto, che avrà de- 
stata la p ù viva emozione . Dobbiamo essere ob- 
bligati alla Natura d' aver posto negli Uomini il 
germe di tale differenza . Se tutti fo«ero ncll'istej» 
i» guisa eccitabili , sarebbono tutti portati all' mei* 



io oggetto, nè fi osserverebbe quella viri» e mo!» 
u'plice dispofwione di genio e di talento, eh' è il 
principio dell' armonico procedimento degliftomini, 
e- dello (Viluppo di tante ani e scienze, che hanno 
poste in lustro si grande le civili' Società - 

Ma quatto è poco . L' eccitabilità differisce se- 
condo le differenti parti dell' istesso corpo • Infatti 
se i moni affettano il solo organo dell' udito, se 
ì* luce npn ci fa nascere il senso di chiarezza se 
non quando agisce mila retina degli occhi, se il ci- 
bo e la bevanda producono esclafivamente sul pala- 
to delle grate o d spiacevoli sensazioni, è segno che 
in ciascun' organo tale facoltà prende delle speciali 
modificazioni, dalle quali dipende la diverfità, che nel- 
le sensazioni ha luogo. Quante soilarrze ci saranno 
ignote per non aver noi mia pane del nostro cor- 
po, in cui 1' eccitabilità fia modellata sulla natura 
delle loro az-oni! Gli agenti esterni fi mantengono 
con gelofia I' impero sopra' dati senfi, dove limita- 
no la loro az'onc senza degnarne altra parte del 
ftitema • S:ib : tochè non trovano tale pane , la loro 
tùonc rimane estinta . Non sarebbe stato defide- 
r*bile pel famoso SOUNDSRSOK eh' avesse poturo 
Attingete le percezioni visuali da altra origine che 
dagli 
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dagli occhi? E chi ha perduto o non mai avuto ìl 
senso dell' udito non potrebbe per un* altr' or- 
gano «sere ricreato dall' armonia dei suoni? Pare 
dungtnt provato che il principio eccitabile fi modi- 
fi.a nelle d. (ferenti parti, come gli effetti chiara- 
mente dimosraiio . Ma chi volesse con migliori ar- 
gomenti convincersene basterebbe che mettesse io 
Confiderà i ione le differenti parti del nostro corpo . 
La membranosa struttura degl 1 intesimi, la mugola- 
re del cuore , Ja ni idi, l'are del cervello suppone inerti 
un differente organismo ■ Ora una facoltà aderente 
a quelle parti, che presentano la più marcata dif- 
ferenza, fi potrà mai supporreo mogenea in tutta? 

Qui mi fi potrebbe fare una opposizione, ed e 
che Brom n ha nobilito essere la sede dell' eccita- 
bilità sulla parte nervosa del (Ulema animale, e che 
Ì nervi derivando dal cervello, e mantenendo do- 
vunque riflessa natura, conserveranno parimente iti 
Ogni parte del corpo , che n' è fornita, le iltesse pro- 
prietà. L'eccitabilità dunque, che n'è una, man- 
terrà in ciascuna parte 1' illessa omogeneità. Ta- 
le ragionamento, che a pi ima villa sembra esclude- 
re ogni ombra di dubbio, a chi voglia confidcrare 
la cosa con maturo esame apparirà del tutto priva 



di ragionevolezza • Io non ftarò qui a rintuzzare 
niirmiamcr.t^ 1' opinione delBflOwn suiia sede dell, 
eccitabilità. Se le piante, nelle quali non appari- 
scano vedila nervose, risentono, a confezione del 
M.dco Scozzese, la limultanea azione de' diverfi 
ftmolì, che vi ag : scono; se gli offi umani, i qua- 
li senza meno non crescono , come altrove fi è os- 
servato , per sueceffiva materiale appofizione, come 
snicule ne' minerali , ma dietro lo ftimolo de' vafi» 
cl>e vi depufìiano la mucilagine ed il fosfato ealca- 
re, sarà facile il conchiudere che si nelle prime come 
in 411-flÌ ultimi vi itfk-dc uno speciale principio ec- 
ci'nbìlc. Trasci ndeniio da mito ciò io supportò per 
un momento che tale principio fia fisso ne' nervi : 
do vr affi crtdfrc perciò che refferà sempre immura- 
b'Imentc Io flesso in ogni parte, che goda dell'in- 
fluenza nervosa ? Credo dimostrare il contrario col 
sigitene ragionamento • 

Ognuno versato in Notomia sa che i vafi fi- 
salanti sono le ultime diramazioni del fjflema arte- 
rioso, e gì' inalanti il principio delle vene. Sì gli 
tini che gli a^trr non formano co' rami princi- 
pali aiteriofì e venofi che un fiflema unico ed in- 
d:v:fibìlc. V abile mano del Notomìfta lo fa vede- 
re 
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« anche sotf occchì . Eppure quale differenza no» 
v" è fra un tronca arterioso ed un minimo esa- 
lante? Il primo munito di valide tuniche- contratti, 
li sferza di continuo 1' umore sanguigno a scorrere 
avanti: il secondo, in cui la forza di contrazione è 
quafi tftinta o almeno sommamente languida, spinge 
a grande (lento un ' umore linfatico di filmili (Timo 
dal sangue. Nel modo illesso differiscono fra loro 
i vali inaiami e le vene . Ora non potrà avvenire 
lo Desso de' nervi? Se i vafi arterioli, ed t mini- 
mi esalanti pel colore, per la (burnirà, e per l'u- 
more in etti circolante tanto fra loro divariano» 
perchè non dovrà supporli un' analoga variazione 
tra il cervello o la spinale midolla e le ultime sud- 
divilioni nervose? Più: ì vali minimi esalanti non 
subiscono ne!)' animale economia que' turmofi, com- 
piigli , ine lirica bili cammini, come avviene de'ner. 
vi : quelli ad ogni tratto fi dividono e suddividono» 
penetrano coi loro sottili (Timi filamenti ne' visceri 
più reconditi dell' animale/ ne invertono le super- 
ficie , e n" arricchiscono mirabilmente le più rninu* 
te porzioni; 1' arte non c'iftruisce ancora del limite 
assegnabile alla prodigiosa tenuità di quelli materiali 
animali • Non fi può dunque immaginare che in 
que- 
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quelle tilt'me nervose diramazoni r'i'egga nella (Ics- 
sa omogeneità una proprietà , la quale avendo per 
s , bue U bruttura organica deve prendere dcl'e mo- 

ti reazioni relative alla varia itone della me de fi ma - 
In conseguenza il principio eccitabile ritenendo nel- 
le varte parti del corpo la proprietà di meturfi iti 
azione dietro l'urto degli (limoli, darà a tale azione 
una modificazione speciale secondo gli organi , che 
invcrte . 

Porlo (he I' animale eccitabilità redi diversa- 
mente modificata nelle differenti parti del Afferra, 
^ facciamoci ora a rilevare una verità , che tanto in- 
teressa la pratica medica, e che dall' enunciata propo- 
rzione immediatamente dipende . Quella è che nella 
ferie ben grande delle morbose afflizioni Insogna, 
aver riguardo pofirìvo ai medicamenti, che fi am> 
mini Urano, e non procedere nella flessa clalTe di ma- 
iali ir- ad un'indiffinta indicazione de' medefimi. Non 
v'é cosa p'ù comune fra molti giovani medici Brow 
nìsni che il vedere trascurato un si tfltnziale ri- 
guardo ■ , 

Persuafi che nel lìftema animale non ri porta- 
no eiTere che due specie d' aberrazioni dallo flato 
naturile, le quali polTono elitre corrette con rae- 
... 
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rodi inveri] di cura, ed aiiro non immaginando eh* 
un'aftrattq movimento accresciuto o diminuito più 
d^i dovere , modificabile soliamo con mezzi lepri- 
inenti nel primo caso, ed incitanti nel secondo, m- 
primono nella loro memoria due formole d' oppone 
prescrizioni mec'iiinali , e con quelle pretendono 
correggere qualiì voglia morboso avvenimento. E 
ficcome un'errore serve d'appoggio all'altro, pen- 
sano che dopo nozioni sì semplificate, l'arte medi- 
ca poco o nulla abbisogni del soccorso delle altre 
teientifiche facoltà. Que/V è un errore per quanto 
caffo e madornale fecondo altrettanto di' peflime 
conseguenze, e che influisce direttamente sulla sor- 
te dell' Umanità . Senza un' esatta cognizione dì 
Storia naturale, di notomia, di fifiologia , e di chi- 
mira noo so quanto fi pofla edere benemerito del- 
l'arte sul ut are : ma quefle non s'apprendono senza 
il soccorso della Fifìca generale , la quale dovendo) 
oggi il suo sp ! endore ed incremento alla felice 
applicazione , che si è fatta in effe delle matema- 
tiche , sarà cofiretro il Medico fornirti ancora di 
cognazioni speculative tratte dalla meccanica, otti- 
ca , idrolitica &c. 

Patto a confutare 1' altro errore, che te non 
ha 



ha come qncflo un si fatale ìuflufìTo siili' umana sa- 
lute, non lascia però di effe ré e(lremamin:e pre- 
giurfizievoht • L" indiilinia pjcscrmonc de' timedii 
nella flfffa ci a (Te di malattie la supporre nel Cli- 
u : co una trascuranza d' analilì de' fenomeni, che 
tutto ji^o'no occorrono in prat'ea. Qtltfti inceda n* 
temenre ci avvertono che un rimedio provato uti- 
lilfimo in un caso morboso non molt/a alcuna tlH- 
c.-cia in un' altro caso , benché entri nella ci affé 
.medfiìma: la febbre terzana e I" asma nelle per- 
sone di grac'le compi, fiume sono malattie d' indo- 
le allenirà : Eppure la polvere della corteccia peru- 
viana , eh' è tanto b ne indicata nel primo morbo , 
riesce dannosa nel secondo- 

Io era intimamente convìnto di tale verità 
quando lidi che il Medico Inglese Wall riusciva 
a curare i suo' infermi di febbre putrida smmini- 
ftrando solamente dell'oppio - Ciò non poteva ac- 
cedermi in tempo p ; ù opportuno per convincermi 
coli' espi nenia se con t-t!c meszo ancor' io poi. ifi 
compire ima felice cura de' miri malati . Vi era al- 
lora un'endemico aggrtflb di febbre' putrida o fìa. 
nervosa. Qjeiìa fi presntava col consueto appara- 
to . .Uu'effjema prollraz.onc di forze, un colore li. 
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rìdo -nero, che ricopriva la lingua dell' infermo, 
po'fi biffi e frequenti , sussulti di tendini , sudo- 
re fetente, sconcerto nel sensorio interno n' eranj^ 
i fintomi principali. Animato dall' affettiva del WaL, 
intronato dagli applaufi , che fi facevano alla miri- 
fica virtù dell'oppio, e più ancora sanfibile alla sor- 
te de' miei povdri malati, che con tenue dispendio 
aurtbbano potuto sottrarti all' atrocità *del male , 
m" induffi colla poflibile precauzione a tentarne l'u- 
so- Ecco il piano da me tenuto. Di sette infermi, 
che fimultaneamence curava , quattro furono tratta- 
ti cogli ordinari! antisettici , cioè" colla decozione 
di china e serpentari» , coli' aggiuntone del mu- 
s hio, etere viiriolico , ce Gli altri tre furono sot- 
tomeffl all' aflotuta cura dell'oppio , che faceva lo- 
ro prendere a differenti doli. Il risultato fu il se- 
guente; nei primi dopo il ventèfirso giorno fi rirai- 
jvro tutt' i fenomeni morbefì, e principiò la conva- 
lescenza . L' efiro ne' secondi fu molto dilfimile da 
quefio, po : chè s bb;ne mi pareva o era infatti che 
fi moffr^iTe qualche rimiffine, quella era compre- 
sa in piccoli intervalli , dopo de' quali la malattia 
ae non inaspriva migliormente, nin usciva almeno 
da' limiti primitivi. Ij porui tachi più oltre i misi 
tea* 



trnt*tt*ì ; a due di quefli ultimi prescr'fli li ioli» 
decozione antisettica dopo l'ottavo giorno della lo- 
to infermità, sospendendo I' uso deli* oppio, e n' 
cubi per risultato il vtdere protrarta la finale rimes- 
jione morbosa ad un lungo periodo di tempo , ed 
una penosa convalescenza: L'uk.rau , che fu tratta- 
lo più lungamente colla cura oppiata, scampò a mi- 
r.;co : o dilla morte, nella quale s irebbe indubitata- 
mente incoilo, se veduto all'intuito ftuflràneo il ri- 
medio decantato , non gli averti apprettati molligli- 
ci sulTidii, fra' quali la J. azione sudetta ebbe il pri- 
mo luogo ( il ) . 

.Se 

(12) Dopo quanta fi è espolio fi può ragio- 
nevolmente tuppme che ciascun eccitante fìa da- 
tato d' una manici a d' agire tutta propria , e 
che deriva dalla sua natura . Non solamente dun- 
que un certo grado di forza , di cui fi taglia 
supporlo fornito , ma quejio modo speciale a" azio- 
ne intrinseca deve bene confiderarfi per metteifi 
nello fiato di rendere esatta la tema dell ' eccita- 
mento . Bro^n ha detto che tutte le potenze agi- 
se. 



Se io f.ifli presentemente mnn'tO del correda 
d' un maj^ioie rumerò ci r oflervjztoni coincidenti 
a quefio punto, flabiH rei per afiìoma che nélk 'fab- 
bri 



scono nell' ifiesso modo , cioè /limolando ; ma quin- 
ti: modificatimi non posso/» supporfi. nell' ifiessa 
azioneì Qucfta maniera particolare- d agire è alle 
•Volte tanto essenziale chi fi cercherebbe invano 
soflitùire ad uno ftirmlo uri altra, la cui ef- 
ficacia /limolante fosse perfettamente eguale a quel- 
la d?t primo, e può mettere negli effetti tanta 
disparita ebe fi tenterebbe inutilmente cercarne it. 
motivo in altra origine . 

Dietro ciò suppongo che per rilevare S ecci- 
tamelo di molto- oppresso fi ricorra all' eppio , 
the nella scala Browniana indicante la forza 
degli eccitanti ha il grado p.ìi elevatole fi mp- 
f iga tale sua forza = 30, e quella della cortec- 
cia peruviana ~ 10 ( e ci» riguarda a quel/a 
quantità, cb: tn una villa fi usa ammiri finire 



bri di tal carattere lo (limolo degli annoverati anti- 
settici fia affo! ura mente nsceffario per lo riftabilì- 
hkiuo degli infermi di febbre nervosa . Ma ficco- 
me 



all' irfermo) . Suli idea che possa più facilmen- 
te rilevarfì l' eccitamento con io , che con io, 
può alcuno deciderfi a far uso del primo rime- 
dio :> intanto l'effetto mofira che non con esto.ma 
colla corteccia fi giunge all' intento . Ciò non può 
immaginarfì eòe possa avvenire per altro moti' 
vo._ se non perchè nella maniera specifica d a- 
gire 'della mede/ima viene racchiuso un grado 
d' energia , che non fi può paragonare con quella 
dell'oppio. Due forze dunque a buon conto fi pos- 
sono confiderai negli ftimoli ; una , che procede 
da generale proprietà , e che a tutti è comune ; 
ed un'altra, eh' è aderente alla propria natura 
dello filmalo, e eie fi sviluppa in conseguenza 
della maniera specifica d' agire sul nofiro ftfitma. 
. Qbe se avendo riguardo al complesso delie 
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me il numero di tre soli cafi , che m* hanno d : mi>7 
(Irata I' imfficacia dell' oppio, è troppo nflreilo, e' 
potendoti trovare sofìanie , non ancora a tn'a co. 
nnsccnza , valevoli'» compiere la cura ài quella 
morbo ; cosi per non precipitare un giudizio dirà 
solamente che i migliori antisettici' da me anml- 
menie conosciuti sono , olire la corteccia p- ruvia- 
na, 'Ia serpentari» , ta contrajerva , la canfora &c. 
Io non intendo favorire per altro lagiuilamen* 
te . 



affezioni parziali fi credesse essere nella cura 
della febbre nervosa necessaria la decozione del-' 
la corteccia, inquanto che oltre la debolezza d:' 
varii fifiemì quello de solidi semplici è anche 
debilitato, e fi pensasse che tal: ftimoto fia adat- 
tato , a preferenza degli altri, a rianimarne l'è-, 
ttergia : tale opinione- confermerebbe quanto ho 
nuficiatot cioè che alcuni rimeJii agheono in -par- 
ticolarità su date parti, e perai) che fia necrfjhì 
rio di avvaler/i molte volte di medicine d-ffe- 
tinti in malattie d;lì ift jfa ciaf; . 

G 



te rprovata Opinione della specifica virtù dell' innume- 
I-abile quantità di soflanze medicinali, chr fermano 
ancora ti grandioso apparato di alcune Speziene, 
N>n sorjo mai flato inclinato a tale lUperfttiiosa 
credenza, che adì cura la sorte de' ciarlatani. Penso 
aolamente che tutte le morbose affezioni , benché 
entrino nell * ifteffa clafle, non poffano correggerli 
Coli' amminifl razione di un ifteflo rimedio , ma che 
in alcune fìa indicata una medicina piuttofto che un 
altra . I! seguente fatto pare che confermi la mia 
opinione . 

Un giovine dell' età di circa vent' anni di tem- 
peramento piuttoflo sanguigno, avea goduto fìao a 
tal tempo d'una valida salute: quindi maritato eoa 
una giovane Donna era caduto in una idròpica , 
Il polso era piccolo e frequente , avea grande «r'« 
veriione a qualunque sorta di cibo, ed una sete iue- 
iìinguìbile. Il còrpo era - intieramente pallido • 
molle, i piedi tumidi, e ritenevano le vt (ligia del 
dito, quando fi comprimevano .- in una parola, fi 
erano sviluppati mtt'i fintomi, che caratterizzano que- 
llo morbo- L'infermo di più era opprefio dalia p'ù 
tetra malinconia , la quale era non tanto l'effetto 
del nule fifico , quanto d'una fatale apprcufione, a 
cui 
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cui fi era abbandonato , e eh' era sortemi ta da' juoI 
domeftici . Il rapido cangiamento del suo listo a- 
v?a dato luogo td elfi di credere d' effere llato so- 
praffatro d»( malia}. 

Nella prima vifira fui occupato solamente * 
dìftorlo, per quanto era podibtle , dalla su»' fanfa- 
luca idea , ed a disporlo a prendere in appretto del- ' 
le medicine, giacché un' attuale prescrizione ad on. 
U delle più vive persuafionì non mi fu permesia ,. 
Si contentò soltanto applicarli de' vellicanti alle gam- 
be, che produssero in quelle un seminile sgonfia- 
mento .Nella seconda vifìia trovai che il male tri 
piuttoiio avanzata i e tale come I" ho descritta . 
Vinto i' ìnfeimo dal timore della morte li conten- 
tò di prelìarfi all' efibizion: de' rimedii, i qua», 
sull'idea che I' origine della, malattia per va ci i ri- 
guardi potette «(fere una debolezza , furono prefi 
dalla claffe degli eccitanti. Prcserifli ■ dunque .del e 
pillole compofle d' oppio e d' eftratto di ginepro , 
delle quali ne prendeva una- ogni «ri .• Nel giorno 
j.:veva ad intervalli de" cucchiai di liquori spirito- 
fi, e gli fi praticavano sulla sp ; na e sui muscoli 
dell'addome delle, frizioni collo spirito . di vino « 
«ol laudano. Seguitò l'infermo tale medela per m l T 
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li giorni, mi l'effetto non corrispose allo mie spe- 
ranze - I fìntomi del male non davano segno della 
minima rimettenza, benché avefli molto variato sul- 
r uso degli (limoli . Volli per ultimo tmtativo u- 
jare la prescrizione praticali dal Sig . Mav medico 
Palatine); . Quelli fa prendere ogni due ore tre 
cucchiai di decozione d' erba digitale purpurea , 4 
cui aggiunge poca dose di spirito di nitro addolcito 
< acido nitrico allungato ) e di tintura dì Marte a* 
peritivi . L'effetto non poteva essere più inaspetta- 
to- Ntlle prime dosi di tale medicina 11 promesse 
. nell' Infcimo un copioso sudore, che lungi dal le- 
cergli una degradazione di forze, Io sollevò al con- 
trarìo in ììffàita guisa , che portando un totale sgon- 
fiamento cjopo pochi giorni fu in grado poftrfi -al- 
zare di Ietto, e dopo alcune settimane dedicali ai 
consueto travaglio . 

Chi non vede che alla specìfica azione di que» 
fio rimedio fi debba attribuire il pronto rillabtlìmert- 
to dell' infirmo ? Intanto non Sfiatò qui rungamen- 
te ad inveftigare come agisca in tal caso I' erba di- 
gitale . Incontrerei quelle flesse difficoltà, che nel 
determinare la speciale virtù del mercurio nella tue 
Tencrea hanno incontrata tanti Clinici intenti a spsr- 
géic 
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;|Tt «V 'ami su tale assunto . Però ron è inveri- 
fi nile il credere che iìccome ]' azione del mercuria 
fi dirigge particolarmente sulle gl. ndole, dove il ve- 
leno cr'tico, atteso il mìrab le intreccio de' vafi lin- 
fari , rimane inceppato, e da qui tenta e lira rio a 
per I' affinità, 'erta ha con tff->, o coli' accrescere I" 
«Ili acia espellente de'-vafi iftt'di; così la digitale può 
dirigere la wa forza sui vafi del t (Tuio cellulare, 
e rinvigorendoli energicamente promuovere una co- 
piosa traspirazione, meicè d ; cui I" arcumolato flui- 
do linfatico può eflìre eliminato fuori dilla super- 
"Écie cutanea . 

L' idea della spretale d'rczione dì fon» di cer- 
te medicine sopra date parti del corpo, a preferen- 
Z4 delle altre , neli' attuale avanzamento della sci- 
enza chimica non dev'effere trascurata, soptattutto 
avendo riguardo a' morbi , che derivano o da depo- 
fiiionì di materie morbose sopra d. gli organi , a 
da secrezioni eseguite in modo irregolare, e che 
può dar luogo alla depravazione de' fluidi secreti 
( ciocché può avvenire ad onta di quanto ne han» 
no detto gli oppositori dJla patologia umora'e > . 
Le malattie Ittiche , la podagra , ed altri morbi di 
lai genere potranno per Umile riguardo eflère' un 
gior- 
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g'orno facilmente curate. Varie cure sorprendenti, 
eli; fi son fané In quelli ultimi tempi della liri.fi, som- 
mili. ilrjndq all'infermo del carbonato di pot.lTa al- 
lungato nell'acqua, confermano quanto afleriscoi ' 

ARTICOLO XIII. 

Jdte rì^HMtÌ*ttlt la cura di ttrtt pulatiit efitnitbe . 

^ Medici amichi ( e fra quefli ve ne sono alcuni 
veramente benemeriti dell'arte salutare) raccoman- 
dano in varie malattie di debolezza , come sarebbe 
1' e pili fila , la vertigine &c . in persone d' era avan- 
zata , la pratici del salasso, che dicono essere il 
più valido dc'rimcdii, e forse 1' unico , a cui fi deb-"' 
ba la rimozione del morbo • I migliori seguaci del 
fiftema di BrOwN lo pro biscono aderendo efUre un 
procedere coltro l'indicazione la più marcata : met- 
tano avanti un infinito numero di cattive conse- 
guenze , che sopravvengono, ed accusano di menti- 
ta frrma qualche fenomeno , che contrasegnalTe un 
buon'effetto - In tale disparità di sentimenti impor- 
ta meno, secondo me, il verificare quale delle due 
opinioni poggi siti falso a quanto di trovare i mez- 
zi per conciliarle • 

Gc 
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Generalmente parlando la prescrizione del il. 
(affo c de' rimedi! debilitami nelle malattie di de- 
bolezza f» lo (ledo che mettere in piedi i mezz* , 
orde soflenerle, ed anche aumentarle. La lunga 
durata de' morbi cronici e '1 loro aumento sotto 
l'uso de" purganti e d' una dieta rigorosa pone in 
chiaro quanto aderisco. Non mancano esempii 
di donne cloroticbc, le quali lungi dall' oitenere 
dalle larghe e ripetute miflioni di sangue e dall' a- 
fìinenza del vino e del cibo nutriente il dtfidcra- 
to Busso mensuale , fi veggono al contrario defraiK 
date delle loro speranze , perdendo da giorno in 
giorno viepp ù il color naturale, e fi lagnano d'una 
grande proflrazionc di forze, che r e odefi palese per 
una ecctffiva magrezza . Se i medici curatori rifletè 
ressero che tutte le funzioni del (Ulema animale 
hanno bìio^no d' un determinato grado di vigore 
per ^llire eseguite nel modo naturale e corrispon- 
dente al proprio fine, animenbbono piuttofto in ta- 
le rincontro le forze della macchina invece d' ab* 
badarle , dovendo eòncicere che se i vafi sanguigni» 
i quali mettono capo ne»' utero, non sono parteci- 
pi d'una forza balla munente efficace, onde sforza- 

re 
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re le loro boccucce a far penetrare il sangue nel 
cavo dell" utero rfleflb, fi lufingano in vano d'ai-* 
tenere il loro fre . Olire a ciò e fieri do la reple- 
zione de'vaiì ciocché determina i vati illesi a Ijbe- 
ra> fi da una soverchia quantità dì fluido in tfìi con- 
U nulo , e sapendoli chiaramente che tale cirecftan- 
7j fi vetifica dietro una buona chilincazione, che 
d. v'essere 1 fTenzialmente preceduta da buona dige- 
tì;one, e per conseguenza dalla condizione d' un vit- 
to abbflUanza nutrit.vo , dovrebbono piuttofìochè 
jrivare le loro inferme dell' uso delle carni e della 
bevanda generosa , farne un conto particolare nelle 
loro prescriiionr. Il salasso, quando soprattutto vie- 
ne frequentemente ripetuto , non può mai prenun. 
ziarc un buon evento . 

Riguardo all' epilessia , alla vertigine, ed a qua- 
lunque àltr ' affezione de! capo io penso ?hr nien- 
ti. La m ilione del sangue può giovare molti (fimo 
arche a Persone decisamente debilitate^ e fino a' 
vecchi . I ni'glfori Pratici garantiscono quefta mi* 
opinione. Balla leggere il Morgagni per rilevare 
un gran numero di morbi di quella specie , a' qua* 
li il saUflo ha potuto un evidente giovamen- 
to 
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lo f 13). Ma «me mai poter suppcrrr che la pii- 
vazicne di tjtiefìo fluido, primario soft.-gno ddla 
vita aniiraie , porta tffer utile in rralatt'e , le qua- 
li 

(13) Meminì , cum sacrar» virgin nt con- 
sanguìnear» meam , am.es untar» cfhginta ,_l-z;s 
apopl: xìa prcbendìfjtt , qua graziorem minabafur, 
non dubitale me adolesceniem , qui» ti potiut 
Medico adflìpularer , qui mitttndum sanguìnem , 
& tempcrathra adbibenda tft rtmedta ccnstbat , 
tfiw/w a//», qui bec imprebantes contrariai» cu- 
rmdi viam inculcabant .... Confihum mfìn-.m 
pr jbavit exiius; nrfira tntm mtdendi rattorte st- 
inti atque iterum tgram scrvavimus: quam 
rationtm adversus diff-nticutes validità lucri li- 
tuijjet , fi tutte "vulgata effet Lancisi: cbttrva- 
tio in grandmo mercatore . cui grav'JJtma in- 
fiantis apopiexit indicia kvavit sanguis e nari' 
•bus proftuens ad librai mdccìm , emnino autem 
suflulit prft quindecim dics rtrtsus tffiuens ad li- 
bras quatwr . Morgagni de ad. 
morb. cp. 2. §. if* 
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lf dietro il compitilo de' fintomi non poflbno effere 
riguardate se non aflemche? Ecco le ragicni pro- 
prie a darne una spiegazione sodisfacente ■ 

Nel fiore dell'età, allori quando gli organi vi- 
tali godono del più alto grado di energìa , sono nel- 
lo it-tto di poti re eseguire con facilità le loro ri- 
cetti»e funzioni. Qweft' è una ferità da non met- 
teifi in dubbio, poiché in tal tempo' 1- mozioni del 
Cirpo fi es.gu scono senza flento; lo fìomaco corri- 
pie nel conveniente spazio di tempo la digUlione de' 
cibi, a cui va d etro una buona chilifìcazione , e li 
formazione d' una proporzionata copia di sangue. 
Da un' altra parte le tuniche de,' vali sono anima- 
le da un'alto grado di forza contrattile, mediante 
la quale lì rendono v/Ievoli a spingere podcrcsa- 
ihcnte 'a colonna del fluido , eh* in effì fi contie- 
ne: il sangue dunque percorrerà dentro i cariati ar- 
txriofi per tutte le parti del corpo, e mediante le vé- 
ne sarà di nuovo ricondotto alla sorgente senz ' al- 
cun' ofticolo • Ma quando fi è giunto ad una eli 
avanzala non fi può supporre ne' vasi medefimi un' 
eguale g r ado d'energìa - la forza del cuore fi sari 
molto diminuita , e spingerà per conseguenza con 
ininorc ibrza il flu.Jo sanguigno fuori di se fletto; 
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I' ifleffa diminuzione di forra fi verificherà nel !e ar- 
terie , e perciò dmfo le mede fi me scorrerà pari- 
mente con fona minore. /Ecco la rag : one, per cui 
il polso de' vecchi è ordinariamente languido , e lar- 
do nelle pulsazioni • Le vene subiranno 1' tfttfl* 
diminuzione di vigore; le loro (uniche spingeranno 
« Reato la colonna del sangue in effe contenuto , 
ed arriverà più tardi al cuore. Si sa il cammino , 
che fa il sangue sulle meningi , e sulla soflanza 
flessa del cervello , che in tempo del ma Aimo vi- 
gore del fiftema vascolare s' eseguirà senza oflacolo: 
ma quando qui- fio vigore neceffario sarà mollo di- 
minuito* lì presenteranno al corso del sangue tan- 
te refiltenze a superare quanti sono gli angoli, che 
fanno i vasi sanguiferi, e le parti diverse, che Io-' 
ro aderiscono . Il sangue arrecato intieramente dal 
ilio' corsoio molto illanguidito premerà soverchiamen. 
te le meningi o la softanza medelìma del cervello , e 
può efiere una causa proftima a qualunque adizione 
del capo. 

Ora se il medico calcolando quelle ragioni, or- 
dinerà il saUflb , benché sembri a prima vifta eh' e- 
£li operi contro l'indicazione del morbo, io fonda 
però op;ra con saviezza} poiché sottraendo da' va- 

a 
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{ì rar^cflmi" una persone di sangue , tre t eri h por- 
licoc rimanerne nella condizione d* effere rncjff. tot* 
frcilirà , e sod sfare srma oOacolo all' oggetto della cir- 
colaz one ( 14 j . Ecco dunque fer quale ragione nel- 
le 



(14) Suppongo ebe per muovere una colon-, 
nà di fluido = a fi ttccrtbi una faxa — b. Se 
qutfia jorz'a •viene diminuita a" una quantità 
r: c , essa non potrà muovere più latolonna me- 
è. fimo. In tal caso bisogna sottrane da » una 
quantità x tale da tendere il rejìduo mobile da 
b-* , vale a dire cbt bisogna fare b : a : : b-c : 

Se fi pot effe giungere a determinare esattamen- 
te ì vahri indeterminati 1, b, c t M Medico 
sarebbe nello fiato di sapere appuntino la quanti- 
tà c dì sangue da effrarfi , poiché riducendo la 

proporzione ad equazione fi ba a b-bx= »b-a c , 

' . a e 

td eliminando x , fi avrà x = —— 

Accrescendo il numero delle no/ire rr>gni. 

tionì, e stguitandofi il vantaggioso cofiume d ' ap- 

iiì- 



Je feffitiloni celtiche, epilettiche ec. il salasso ruò 
edere j-iovevoliflimo, com: le offervanoai di Piati- 
ci eccellenti lo dlchuraro.. 

Q_ii pero poirebbe farfi un' obbiezione , rd è 
che s'è v ro che la- quantità del sangue in o^ni 
per'odo delU vira d.v'eflere per le leggi fifiolugj. 
clie ptoptirzionata alla quantità de! chilo iormara 
dietro una buona dijj(.-(lione , tale proporzione indi- 
cherà che il' s*ngue medefimo dev' eflcre* in mag? 
giare quantità in tempo di gioventù, in cui le fi.r ; 

zc - ■ 
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plicarc i calcoli alle scienza naturali , chi sa, ci; 
non possa giungerfi un giorno a tali determina,. 
2.ioniì II Sig. Morveao affegnanda alte, affinità 
rnpittive ddle molecole de corpi -valori numeri, 
tii cenfejfì che tali valori non hanno una btst 
certa , ma de applicando^ incejfanteniente a' càjf par- 
ticolari t spera pntrjì trovare fi-titmentc num.ri 
esprimenti -valori reali. Perche dunque non sarà 
perm?j}o sperare lo pjfo per £ oggetto , che Jì '.rat- 
tal Quale non sarà allora la' precide dillaMe- 
dit/aa, e futile dell' Umai.isàì 
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ze dìgere-tl sono nel maflìmo Rigore, che ridia 
vecchiezza , la quale rendendo languido tutto il fi. 
ile ma , porta un'uguale debolezza sulle forze della 
dr^crtioni, e che perciò tra lucile forze eia quan- 
tità del sangue vi debba eflere un collante rapporto. 
ElTvndjlì dunq'is quella minorata ne' vali sanguiferi 
in proporzione alla debolezza di eflì , la quantità nlì- 
■dua *jrà molTi coll'illessa facilità , co'Ia quale era 
mossa l' intiera colonna colla forza intiera , e quin- 
di non potranno aver luogo que' ritardi nel cono del 
sangue, o que' riflagnf , che possono essere la cau- 
sa profilala delle moltiplici affezioni del capo . Qua- 
lunque p;so pota fare quell'obbiezione non ci po- 
trà far chiudere gli occhi a i numero!! cali di apo- 
plessìa, ne' quali lo fìravaso del sangue nella so- 
ftanza del cervello Cagionato senz'altro dalla debo- 
lezza delle tuniche de' vali, fi presenta come' causa 
immediata di quello terribile moibo. Che si mol- 
le, volte non il sangue ma la linfa trovali Tacci- 
la ne' ventricoli o in altra parte del cervello , c : ò 
moftra in maniera più generale che per causa dell' 
inefficacia del fiilema vascolare a mantenere mlle 
loro cavili' i fluidi rispettivi , quelli s" aprono la 

fi» 
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via fuori de' medcfimi , e fi depofitano in altr* 
" parie ( jy 

Che se tra. la quantità de' fluidi. e Ji fot?» 
de' loro continenti seguisse sempre ed in modo 
predio la iuiadjcita proporzione, potrebbe ave: fi una 
ragione p^*r appoggiare l'obbiezione uidciu» Ma chi 
può dimollrare evideniermrnte che tale rapporto rp. 
•Intente tÙfa? Dietro fatti incontraflabili non ,è 
più ragionevole il conchiudcre che la robuflezza del- 
la tuniche de' vafi fiegua a memi-nere colla quanti- 
tà de' Baidi rispettivi un certo equilibrio lino ad 
un dato tempo, e che quindi pofla queir» difilli- 
barfi in modo da far tettare la forza ifteffa moltp 
diminuita riguarda alla diminuzione avvenuta r sulla 
giuntili de'Muidi msdefimi. la tale rincontro ognun 
Vede poterfi verificare uno (travaso , che per eflire 
evitato bisogna ricorrere alla millione dc| sangue^ 
Può nulladimeno avvsnire che la d minuzione dd'a 
quantità ds' contenuti s'eguagli alla diminuzione dj 
fjrza de' continenti, o che quella fijfi molto mino- 
rata per qualfivoglia cWlanza riporrò a aucll'ul. 
tima- Nel primo caso non puà aver luogo * leu ti 
V . . . /e- 

( i t ) Si comuni il Mouc^.m Ut. p.ec. 
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feno-nrno mortoli , ma la vita andrà gridatamen» 

■ it avvic o«nJ ifi ai suo termine . Nel secondo se 
hot altra ciicu.lanza potrà manifertarfi, j polfi a Iti e. 
ti» devono esssre molro piccoli , attesoché le cavi- 
la aft.rius- non abbracciano una quantità di sangue 
cui rispondente alia loro ampiezza. 

D^o luti ciò è facile di giudicare utiliffi- 
mo il salasi» n.'lle persone , che sono fiate tor- 
mentate da percosse o da cadute . Si le une che 
le altre panano un grande rilasciamento sopratmto 
ne'li parti muscolose, *ulte q'j.li fi dirigono spe- 
cialmente. E' noto che i vafi sanguiferi sono mu- 
niti di -fibre muscolari, che colla loro forica confat- 
ele animano il corso dd sangue dal cuore verso le 
parli, e da quelli; v;rso il medefimo: fi sa di pù 
che tutte le parti del noftro corpo essendo fra loto 
finitamente congiunte, ima moiifìcazione, che su- 
Irsronn le une , facilmente fi propaga alle altre . 
Li arterie dunque e le vene dovranno risentire l'at- 
tuale modificazione delle altre parti, e perdere in con- 
àegu-nza un dato grado di forza, il quale alle vo'- 
t; può eifjre molto confi derabile . Il sangue in clTe 
contenuto non ricevendo il solito impu'so dovrà o 
arrcHatù" intieramente dal suo cor» , o diminuirlo 
sen- 
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■fnfibilmente , e sì mll* uno che atìV olirò caso 
nfiniccià delle terribili consrgiieiKr : ad oggeiró per- 
ciò di prevenirle, fi ricorre saviamente al salasso, 
merce di cu! venendo d .Ila machina offesa sot- 
traila una quantità di sangue , la rimanente potrà 
eseguire in modo facile [a circolazione, tflendo re- 
golata sul vigore attuale de' vafi . Non biiogna 
dunque immaginare che il salasso non convengala 
non alle malattie dì sommo vigore ( pensando 
BrOwN che quando quello è poco accresciuto, fi debba 
aofiituire la prescmione di riroedii proprii a produr- 
re un leggiero abbassamento di forze al salasso , 
il quale ne porta sempre una diminuzione nota- 
bile ) ed essere ficuri di praticarti con vantaggio 
in vani cafì dì malattie a (tenie he , avendo ri- 
guardo a speciali circoftanze , che 1' accompagna* 
jio . Nè fi tema con co d'offendere in menoma 
yarte la teorìa del BRpjrN , anzi ne viene eff» 
maggiormente illufirata e confermata. 



ARTICOLO XIV. 



poft'e io prospetto le differenti 1 epoche della 
< Medicina, ed 'ho cercato 1 marcare il merilo de' cultóri 
, ! di citi 1 nel pi'w'prtf erro moda 'poflìbi'e . Si sarà per- 
" : tanto osservato' che fino a' tempi di BrOwN un<co*n- 
t plesso d'r dottrine appoggiate sopra osservazioni non 
" - felicemente eseguite , sópra 1 «entirrienti* alle- . volte 
' del iTittò : òppoffi e sovente sopra: teorìe anuidc 
I ' coftuuiva: la scienza medica-' Non fi sapeva co- 
gliere Volto- adattati punti di ritta t fenòmeni dell* 
"animale economia , rilevare dagli effe: ri le cause, 
1 ó da qitciFe discendere a quelli* , interrogar la ria- ' 
tura ed iritèifJerné lè t'ispoQ: , elevar^ msenfie!!- 
mente da idee semplici. e particolari ad una gran- 
de sfera di princìpi! - certi e generali , o da quelli 
tornare sulle speciali nozioni ; nè fi era immagina* 
to che la Medicina dovesse riguardarli come un ra- 
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ino appartenente al grande lìbero della naturai* 



•ilo, 
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^filosofia ( 16 ) • Fu quello grand' Uonio che facen- 
do una diftinta analisi de' fenòmeni cofljtiunti fa 
»iia degli esseri organizzati, osservò, essere pochi 
i, princìpi! , che li regolano , e quelli semplicilfijni 
•■„..' e sem- 



„, ( 1.6 J Si senta un Vamo celebre . eoo quan- 
ta. -.-precisione ragioni su quello particolare ; Ni- 

• ma expeSct magnum progrejfurrtja scienti il (prf- 
icriim in parte edrum operativa^) n nijS Pbilota- 

. fòia naturati* ad scientias parficu/ares. produci 

tem ?Mosopbiam y Wfj&fà. *M M .- fi* . ì 1 * 
fmomia , Optàa „ tyujca, . fjpf^f yrtes me- 

. «Kg*. WjfiM) mmbì*> morati ftVii/s > 

JwdQ.xsed per lupaficiem '&. .vaKie(aictn. rerum 
iabantur : quia p»ft$uam .particu'arcs ifie. scien- 

• $t£ divertita à'xonfliuut jmua. 5 a fbilostfhìé 
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e sempre gli flefli: Che I" immag : narae degli altri 
era un' allontanarti dalle vifle regolatrici drlla. Na- 
tura , la o'tale quanto prodiga apparisca ne* tuoi di- 
segni, con altrettanto risparmio li nutre in eseca- 



naturati non ampliti; a'.uatur , qu£ ex fintibus t 
èr vcrif contemplationibus motwim , raÀiotum , 
HiXtmà , Ò* icb-mathmi còrporum ajfeciuum . 
prebenfionùm jntelleflualium novas vires & au- 
'gamma iliis imptrlìri potwrat. haque minime 
tnim/n cfl fi scienti* non crescali cum a radi- 
; -€ibus suis fìnt sparate . fyiode Vcrulam . Nov. 
' ~tìrgr. Njd lì può leggere senza grande meravi- 
glia) quello pasto del Bacone , riflettendo soprat- 
tutto- al secolo ìd cu' viveva . A ragione Vol- 
taire parlando di quello Autore disse: Au milieu 
des occupatiortsde sacèarge.qui i:mmdoientm burn- 
irle tout entitr -, il trottv* le iems d' etre grati J 
' PAilosofie, fon bì{loTÌtn T et tcrivain- ciegant % 
et 
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trone ( 17 )• Egli partendo da lai petifiero fu n^l'o 
flato dì formare un fiftema filosofico di Medicina, 1 
che fisserà un' epoca rimarcabile degli avanzamenti 
d quella scienza . Calcolando col raziocinio le for- 
ze della viia e degli agenti tfleriori fi mise mi 
\grado_di presentare una tavola, la quale benché 
non racchiuda de rapporti determinati appi: Cab. li ia 
ogni caso, morirà intanto che rett ficaodofi mag- 
jiormeme possa un giorno divenire aiu giuda e- 
ipres- 



« ce qui ejl encore firn eionnant e eft qu il vi- 
voti dant un fiecle, ou ( on ne connaissoìt gtèrts 
(arte di bisn ecrire, encore maini la bonntPbi- 
icsopèie . 

(17) Ex pltmmmh nature dm vel trio, 
generalia motus principia derivare, &d.-indetx- 
pacare quemadmodum proprietatcs & atìtoncs re- 
rum omnium corporearum ex principiti i/lti con- 
stquaatur ; id Vero magma tsset fielus m p6i~ 
josop&ia progress , etiatmì princip/orum iftotum 

<atfj* mméim juiffem so^niu . Nsri*. 



iprrss ; one de' fenomeni di-Ila sita f 18 ) . Il calcolo 
regolalo dall' analifi porta nelle scienze, sulle quali 
li applica, una prccifione td ev'denza , che nrn po- 
trebbono acquillare con altro mezzo- ti Sig . BOR- 
SELLI sottoponendo a calcolo le dottrine BfiOw. 
Ml'ANB , le ha> poftj in grande lume, o per meglio 
dire le ha flabilite in assiomi, come ha fatto ri- 
guardo a molte verità da lui trovate . ' 1 ■ 

Si lì confi Jen'no i progressi della Geometria do* 
fo V applicazione cubissima in essa fatta dell' Al- 
gebra , giurta l'idea del Cartesio , i vantaggi, che 
ne sono risultati alla meccanica alla nautica ed 
•11' aftronómìa , gli avanzamenti della Fifica generale , 
fi può credere con fondamento che seguitandoC sucets- 
sWamente tale applicazione alle scienze naturali, quei 
fle fi ridurranno a dottrine nittc e dimoflrative, la* 
•ciando l' impronta dell' inesattezza , che le conget- 

-v. .'«., '. 1 - ..; . t •* «"* '. 



'■ " J ( i B ) Nàia Tavola 'Zòaritmiea del Sig. 
Górk blli fi vidi sott ' cechi come pojfa avve- 
nire, difimbaind'f ' il 'rapporto dell' eccitabilità 
e degli JliMoìt, U diSotizxa dirètti e t indiret- 
ta » e la mijìa , come fi produca il tonno te. te. 
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ture, i sofismi, ed uno 'sfoggio di grimlfosa. eloquen- 
za hanno sinora soirenuta . Fra i chimici moderni 
Morvcau e Lavoisier hanno talmente appa- 
rato ["ilio del calcolo nelle loro opere, che il pri. 
ntp I' ha creduto un'oggetto importante ptr porta- 
re la teoria delle affinità al possibile grado di per- 
fedone ; e 'I secondo 1' ha {limato indispensabile , 
per l'esatta determinazione de' prodotti, che s' or-, 
tengono co" differenti proteili , e per rendere esat- 
te le riduzioni barometriche e termometriche, 
L' illuilrc Buffon va ancora molto più innanzi . 
JSgli crede che 1' uso gìuditioio del calcolo poiT* 
-un giorno illuminare i noflri .Poderi in modo da 
fard flrada a verità aflrute , .presentemente incogni- 
te, e che rimangono ne' più reconditi penetrali 
«Iella Natura • Ecco com' espone il suo penderò 
quel grande Naturai irta , , Dietra a qutfio principio la 
spirila umano può ancora fare un pano , t pene. 
Iran. più oltre nel imo itila Natura. Noi ignoriamo 
qmlt.fia U figura ielle parti eofiitutive di' tarpi i 
f scatta, l' aria, la terra, i metalli, tutte le materia 
Omogenei sono certamente compone di parti elementari 
Jfyiili tra loro,, ma la «ri firma è ignvla.. / «»- 
Jtr.i t Aipoii potranno mtiiantt il tòltolo aprirfi - put- 
to 



fio tmevo campo di cognizioni , t sapere ai uh Hprts- 
iO di <jU figura fieno g'* fi**** <**> ***?'> £ & llM 
partirono» dal principio, che noi abbiamo flabilito, e h 
prenderanno per baie : ogni materia fi attrae in ragie* 
ne invena del girato della diflanza, t quefia Uggf 
girale non sembra variare nelle attrazioni particola- 
ri che per^r effetto iella fo*r* ielle parti conflìtutivt 
t ogni io/tanti: poiciì ogni figura entra come elementi, 
nella diflanza . allorché effi avranno iwque acqui/la- 
ta con reiterate speranze la conoscenza iella legge di 
attrazione £ lina sofia*** particolare, potranno trova, 
te col calcolala figura delle tue parti conflituenti . Per 
farlo meglio comprendere supponiamo per esempio cèt 
mettendofi dell' argento vivo sopra un piano perfetta, 
mente polito fi neonate* per esperienza che quello me. 
tallo fluido fi attragga sempre in ragione inversa Art 
tubo della difianza, bisognerà cercare ton regole dì fai- 
,2 pofizione anale fia la figura, che dà qwfi' esprefiio. 
ne, e qnefia figura sarà pitia delle parti cenflitutive del- 
l'argento vivo. Se fi trevaffe con qwfle speranze cht 
anefio metallo s atiraeffi in r gisne inversa del quadra 
to della manza, sartttt dimorato eie le s»t parli 
WUlhHttfi sono sferici* , poieU la sfera è la stia fii. 

gurA 
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jtfra, eie </i /rggr, rd a dlftanza fi 

pongono i globi , la Irggt diiia loro atlrtziont è jem- 
f rt la fl'fi , , 

Ma fi dirà che se fi può g'ungere alla dima, 
frazione delle verta coli' uso del comune linguag- 
gio, perche tediare se flesso e 'I lettore colle forino- 
le d' un' algebra importuna ? Ecco ciò eh' io ho srm. 
jwe creduto falso . Si sa che I' attività dell' umana 
talento è molto limitata , e che non può repgere 
facilmente ad una sene di raz'ocinii consecutivi , 
e percepirne ad ogn' iilante i rapporti, onde veni- 
re ad una finale conseguenza . Il linguaggio ordi- 
nario smarrisce lo spirito , il quale alle volte dovrà 
re ilare sospeso nel filo delle idee , per non poter ve- 
dere dill imamente la loro dipendenza, con fide rar- 
le individualmente, e poi in compleflo , attesa la lo- 
ro molt'plicità. Il calcolo fìssa le nozioni principa- 
ti, fa diiìingucre le secondane, fa avvertire la re- 
lazione, che scibano fra loro e eolle principa- 
li , ci avverte ad ogn ' iftante del punto ove ci 
troviamo) delle tracce tenute, e che devono tener- 
li in seguito, ed arriva anche a farci conoscere 
1' irtgacoo , quando abbuino ragionato sopra idea 
eoa- 
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eontraditfor'e. L' Ab- diCoNDiLLAC nella- su a Logfrt 
f.i un parallelo del ragionamento fatto coll'ordinario 
; Inguauio, e di quello, che fi pratica col calcolo/ 
e fa conoscere che può esprimerli in poche formo- ' 
le' ciocché abbisogna d'una. .lunga serie di parole. 
La semplicità e 'I laconismo .dell' a!gebra,che na- 
«ce dalla generai''!* de ? fimboli e Aaì\' «so di segni! 
fissi e dtici mirati, non può ver-ficarfi in aliro lìn- 
j[.nagg ; o, a cui sono sempre annetti gì' inconvem'cn-' 
ti , che ha avuri dalla sua prima orig'ne . Si provi 
alcuno alla soluzione di qualche semplice problema 
usando il decorso comune , e conoscerà subito l'im. 
fallibilità o-il sommo lìemo di' tale operazione, 
quandoché con pochi tratti di penna , servendoti de* 
i;mboIr algebrici sì arriva st'bito all' intento . Non 
è dunque vero che pofla prescinderti nelle scienze 
dall' uso del calcolo, come alcuni pensano anche a* 
di noflri , chiudendo gli occhi agi' infiniti yaniag. 
p- , che ha rerati alla perfezione delle più interes- 
santi teorìe. Vi sono delle verità sempFci, che pos- . 
«no conoscerli *d un colpo d' occhio, e quelle ri* 
n arrebbono priittoilo oscurare, sottomettendole al 
'igore delle dimofirazioni matematiche- ma effe so» 
no poche , ed infinite altre refiano inviluppate itt 
com- 
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complicazioni si grandi, che senza l'.ajuto del calco- 
lo reflerebbono superiori alla forza dell'umana irK 
telligcDza . La diftanza de' divertì Pianeti dal!* 
Terra , la grandezza della loro mole, e le rispet- 
tive densità, che a' dotti Filici sono cognite, co- 
in' è cognato all'Arida it peso e «1 volume degli 
iftromenti dilla sua arte, non sono cose inintelli- 
gibili all'idiota, anzi impc flit» ili ad essere da lui 
credute? £ se non s' indovinasse appcnt no il ri* 
torno delle comete , il tempo dell' ecclisse del So- 
le e della Luna,- e la sua durata, non Ti itime- 
rebbono follie le vigilie degli Agronomi , e ridi- 
cola la loro scienza? ( io). 

Cre- 

(19) L' idea dtgli avanzamenti delle sci- 
enze naturali , applicando^ ad tjj'e te matemati- 
che, fu ctprtjfa dal cirarijitm Wolfio in que- 
lli termini: offendi mm demun in scienti» M- 
toralibus ad ce rtitud inerti arque evidentiaro per. 
veoiri, cum Mathes s ad Physicam app'icctur . 
/; Guclielmini pensa the procedere nelle Fifnb: 
lenza £ ajuto del calcolo „ idem eli ac siac ctu- 
ribus ambii. are . 
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C-edo dunque poter conchiudere che 1' ulterio- 
re avanzamento della Medicina debbi dipendere da 
una savia e regolata afplicazione del calcolo tul- 
le dottrine , che la compongono . 
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